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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  29 dicembre 2011 , n.  215 .

      Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e 
di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno 
ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative 
delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei 
processi di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni ur-
genti per l’amministrazione della difesa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, 
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze 
armate e di polizia e disposizioni per l’attuazione del-
le Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, nonché de-
gli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno 
dei processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti 
antipirateria; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ema-
nare disposizioni per assicurare la proroga della parteci-
pazione del personale delle Forze armate e delle Forze di 
polizia alle missioni internazionali, iniziative di coope-
razione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostru-
zione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni 
internazionali per il consolidamento dei processi di pace 
e di stabilizzazione, nonché disposizioni per l’Ammini-
strazione della difesa; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri degli affari esteri, della difesa, dell’interno, 
della giustizia, dell’economia e delle fi nanze e per la coo-
perazione internazionale e l’integrazione; 

 EMANA
   il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISSIONI INTERNAZIONALI

DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 1.
      Missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 747.649.929 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni in Afghanistan, denominate International Securi-
ty Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, 
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 
2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2011, n. 130. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 157.012.056 per la 
proroga della partecipazione del contingente militare ita-
liano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, deno-
minata United Nations Interim Force in Lebanon (UNI-
FIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL 
Maritime Task Force, di cui all’articolo 4, comma 2, del 
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

  3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 98.548.822 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 4, comma 3, del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2011, n. 9, di se-
guito elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), Security Force Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 

al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 298.461 per la proro-
ga della partecipazione di personale militare alla missione 
dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata 
ALTHEA, nel cui ambito opera la missione denominata 
Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 4, com-
ma 4, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 20.967.090 
per la proroga della partecipazione di personale militare 
alla missione nel Mediterraneo denominata Active Ende-
avour, di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 1.212.168 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione denominata Temporary International Presence 
in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 4, comma 6, del 
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 122.024 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea di assistenza alle frontiere 
per il valico di Rafah, denominata European Union Bor-
der Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui 
all’articolo 4, comma 7, del decreto-legge 12 luglio 2011, 
n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 256.320 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana in 
Sudan, denominata United Nations/African Union Mis-
sion in Darfur (UNAMID), di cui all’articolo 4, comma 8, 
del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 
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 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 266.997 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite denominata United Nations 
Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di cui all’ar-
ticolo 4, comma 10, del decreto-legge 12 luglio 2011, 
n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130. 

 10. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 309.242 per la 
prosecuzione delle attività di assistenza alle Forze armate 
albanesi, di cui all’articolo 4, comma 11, del decreto-leg-
ge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 11. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 49.686.380 per la 
proroga della partecipazione di personale militare all’ope-
razione militare dell’Unione europea denominata Atalan-
ta e all’operazione della NATO denominata Ocean Shield 
per il contrasto della pirateria, di cui all’articolo 4, com-
ma 13, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 12. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 21.977.519 per la pro-
roga dell’impiego di personale militare negli Emirati Arabi 
Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per esigenze connesse 
con le missioni in Afghanistan, di cui all’articolo 4, com-
ma 15, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 13. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 2.293.954 per 
la partecipazione di personale militare alla missione mili-
tare dell’Unione europea denominata EUTM Somalia, di 
cui all’articolo 4, comma 16, del decreto-legge 12 luglio 
2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2011, n. 130, e alle iniziative dell’Unione euro-
pea per la Regional maritime capacity building nel Corno 
d’Africa e nell’Oceano indiano occidentale. 

 14. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 139.885.137 
per la stipulazione dei contratti di assicurazione e di tra-
sporto di durata annuale e per la realizzazione di infra-
strutture, relativi alle missioni di cui al presente decreto. 

 15. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 
2012 e fi no al 31 dicembre 2012, la spesa complessiva di 
euro 7.485.360 per interventi urgenti o acquisti e lavori da 
eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di 
contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di neces-
sità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che 
partecipano alle missioni internazionali di cui al presente 
decreto, entro il limite di euro 6.500.000 in Afghanistan, 
euro 800.000 in Libano, euro 185.360 nei Balcani. 

 16. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 10.081.868 per 
l’impiego di personale militare in attività di assistenza, 
supporto e formazione in Libia, in linea con le risolu-
zioni 2009 (2011), 2016 (2011) e 2022 (2011), adottate 
dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, rispetti-
vamente, in data 16 settembre, 27 ottobre e 2 dicembre 

2011. Per l’impiego di personale militare nel periodo dal 
1° ottobre 2011 al 31 dicembre 2011, si provvede a vale-
re sulle risorse disponibili dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 4, comma 19, del decreto-legge 12 luglio 
2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2011, n. 130; si applica l’articolo 6, commi 1, 2, 
lettera   c)  , e 3, del decreto-legge n. 107 del 2011, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge n. 130 del 2011. 

 17. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 143.259 per la 
partecipazione di personale militare alla missione delle 
Nazioni Unite nella Repubblica del Sud Sudan, denomi-
nata United Nations Mission in South Sudan (UNMISS), 
di cui alla risoluzione 1996 (2011), adottata dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni in data 8 luglio 2011. 

 18. Il Ministero della difesa è autorizzato a cedere, a 
titolo gratuito, mezzi di trasporto e logistici alle Forze ar-
mate della Repubblica di Gibuti. Per la fi nalità di cui al 
presente comma è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 
2012 e fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 430.000. 

 19. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 6.180.586 per 
la prosecuzione dei programmi di cooperazione delle For-
ze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area bal-
canica, di cui all’articolo 4, comma 20, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 20. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 1.695.480 per la pro-
roga della partecipazione di personale della Polizia di Sta-
to alla missione denominata European Union Rule of Law 
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e di euro 62.630 per 
la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione denominata United Nations Mission 
in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 4, comma 21, del 
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 21. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 128.190 per 
la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione in Palestina, denominata Europe-
an Union Police Mission for the Palestinian Territories 
(EUPOL COPPS), di cui all’articolo 4, comma 22, del 
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 22. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 541.803 per 
la proroga della partecipazione di personale dell’Arma 
dei carabinieri e della Polizia di Stato alla missione in 
Bosnia-Erzegovina, denominata European Union Police 
Mission (EUPM), di cui all’articolo 4, comma 23, del 
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 23. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 3.048.367 per 
la proroga della partecipazione di personale del Corpo 
della guardia di fi nanza alla missione in Afghanistan, de-
nominata International Security Assistance Force (ISAF), 
di cui all’articolo 4, comma 24, del decreto-legge 12 lu-
glio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 2 agosto 2011, n. 130. 
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 24. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 735.454 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo del-
la guardia di fi nanza alla missione denominata European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), di cui all’articolo 4, comma 25, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 25. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 514.244 per 
la proroga della partecipazione di personale del Corpo 
della guardia di fi nanza alle unità di coordinamento in-
terforze denominate Joint Multimodal Operational Units 
(JMOUs) costituite in Afghanistan, Emirati Arabi Uniti e 
Kosovo, di cui all’articolo 4, comma 26, del decreto-leg-
ge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 26. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 289.043 per 
la proroga della partecipazione di sei magistrati collocati 
fuori ruolo, personale del Corpo della polizia penitenzia-
ria e personale amministrativo del Ministero della giu-
stizia alla missione denominata European Union Rule of 
Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui all’ar-
ticolo 4, comma 27, del decreto-legge 12 luglio 2011, 
n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130. 

 27. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 29.410 per la 
partecipazione di un magistrato collocato fuori ruolo alla 
missione in Palestina, denominata European Union Police 
Mission for the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), 
di cui all’articolo 4, comma 28, del decreto-legge 12 lu-
glio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 2 agosto 2011, n. 130. 

 28. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 80.440 per la 
partecipazione di un magistrato collocato fuori ruolo alla 
missione in Bosnia-Erzegovina, denominata European 
Union Police Mission (EUPM), di cui all’articolo 4, com-
ma 29, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130. 

 29. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 10.000.000 per 
il mantenimento del dispositivo info-operativo dell’Agen-
zia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione 
del personale delle Forze armate impiegato nelle mis-
sioni internazionali, in attuazione delle missioni affi date 
all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n. 124.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano l’articolo 3, 
commi da 1 a 9, della legge 3 agosto 2009, n. 108, l’ar-
ticolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197, e l’articolo 5, comma 2  -bis  , del 

decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126. 

  2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corrisposta:  

   a)   nella misura del 98 per cento, se usufruisce di 
vitto e alloggio gratuiti, al personale impiegato in Gran 
Bretagna e a Gibuti nelle missioni di cui all’articolo 1, 
comma 11, nella missione in Libia, di cui all’articolo 1, 
comma 16, nella missione EUPM in Bosnia-Erzegovina 
e nella unità di coordinamento interforze JMOUs in Ko-
sovo, di cui all’articolo 1, commi 22 e 25; 

   b)   nella misura del 98 per cento calcolata sulla dia-
ria prevista con riferimento alla Repubblica democratica 
del Congo, al personale impiegato nelle missioni, di cui 
all’articolo 1, comma 13; 

   c)   nella misura intera incrementata del 30 per cen-
to, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e allog-
gio gratuiti, al personale impiegato presso il NATO HQ 
Skopje, di cui all’articolo 1, comma 3, e nella missione 
UNMISS, di cui all’articolo 1, comma 17. 

 3. Al personale che partecipa alle missioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 5 e 11, e al personale di cui all’artico-
lo 5, comma 2, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2011, 
n. 130, è corrisposto il compenso forfettario di impiego 
ovvero la retribuzione per lavoro straordinario in deroga, 
rispettivamente, ai limiti di cui all’articolo 9, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 
2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui all’arti-
colo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al 
personale di cui all’articolo 1791, commi 1 e 2, del codi-
ce dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, il compenso forfettario di impiego 
è attribuito nella misura di cui all’articolo 9, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171 del 2007. 

 4. In relazione alle esigenze di supporto sanitario 
nelle missioni internazionali di cui al presente decreto, 
nell’ambito dei fi nanziamenti assicurati ai sensi dell’ar-
ticolo 11, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, il Ministero della di-
fesa può avvalersi del personale appartenente alla Croce 
Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate e dei relativi 
mezzi e materiali.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia penale    

     1. Alle missioni internazionali di cui al presente de-
creto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e suc-
cessive modifi cazioni, e all’articolo 4, commi 1  -sexies   
e 1  -septies  , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197.   
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  Art. 4.

      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore alla metà delle spese autoriz-
zate dal presente decreto e comunque, per il Ministero 
della difesa, pari a euro 600.000.000 e, per il Ministero 
degli affari esteri, pari a euro 60.000.000 a valere sullo 
stanziamento di cui all’articolo 10, comma 1.   

  Art. 5.

      Disposizioni per l’Amministrazione della difesa    

     1. Al fi ne di consentire l’attuazione dei processi di ri-
strutturazione ed effi cientamento degli arsenali e degli 
stabilimenti militari, in ciascuno degli anni del triennio 
2012-2014, il Ministero della difesa riserva alle assunzio-
ni del personale degli arsenali e degli stabilimenti militari 
appartenente ai profi li professionali tecnici il sessanta per 
cento delle assunzioni di cui all’articolo 3, comma 102, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
difi cazioni, e all’articolo 66, comma 9, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi ca-
zioni. Per le assunzioni di cui al presente comma non si 
applica l’articolo 30, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

  2. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 831:  
 1) alla rubrica, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 

parole: «e i ruoli speciali» 
  2) dopo il comma 6, è aggiunto, il seguente:  

 «6  -bis  . In presenza di vacanze organiche nei relativi 
gradi dei ruoli normali ovvero speciali del Corpo sanita-
rio, su richiesta della Forza armata interessata è consen-
tito, mediante concorso per titoli ed esami, il transito nel 
rispettivo ruolo normale ovvero speciale del Corpo sani-
tario degli uffi ciali con il grado non superiore a tenente 
colonnello appartenenti ad altri ruoli della stessa Forza 
armata, in possesso, per il transito nel ruolo normale, di 
una delle lauree e della relativa abilitazione all’esercizio 
della professione previste per il citato ruolo ovvero, per 
il transito nel ruolo speciale, della laurea in psicologia e 
della relativa abilitazione all’esercizio della professione. 
L’ordine di iscrizione in ruolo è stabilito secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 797, commi 2 e 3.»; 

   b)   all’articolo 833, comma 1, le parole: «limitata-
mente ai gradi di maggiore e tenente colonnello» sono 
sostituite dalle seguenti: «limitatamente ai gradi di capi-
tano, maggiore e tenente colonnello»; 

   c)    dopo l’articolo 833, è inserito il seguente:  
 «Art. 833  -bis  .    Trasferimento ovvero transito nel ruolo 

normale del Corpo del genio navale della Marina mili-
tare    –   1   . A decorrere dal 1º gennaio 2013, gli uffi ciali del 
ruolo normale del Corpo delle armi navali della Marina 
militare laureati in ingegneria edile, civile, civile idrauli-
ca, dell’ambiente e del territorio o in architettura, reclutati 
ai sensi dell’articolo 652, comma 1, e operanti nel settore 
delle infrastrutture sono trasferiti nel ruolo normale del 
Corpo del genio navale della Marina militare. 

  2.    Gli uffi ciali di grado non superiore a capitano di 
fregata dei ruoli normali della Marina militare laureati in 
ingegneria o in architettura, che operano o hanno operato 
per almeno tre anni nel settore infrastrutture nell’ambito 
della direzione generale dei lavori e del demanio e delle 
direzioni del genio militare per la Marina ed enti subordi-
nati, possono transitare, a domanda, nel ruolo normale del 
Corpo del genio navale della Marina militare. 

  3.    Gli uffi ciali trasferiti o transitati ai sensi dei commi 1 
e 2 mantengono il grado, la posizione di stato, l’anzianità 
di grado e sono iscritti in ruolo secondo le modalità di cui 
all’articolo 797, commi 2 e 3.»; 

   d)   all’articolo 1096, comma 3, dopo le parole «co-
mandi, unità, reparti ed enti organicamente previsti», 
sono inserite le seguenti: «o costituiti per specifi che esi-
genze di carattere operativo o logistico»; 

   e)    all’articolo 2190:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «   1   . I contributi a favore dell’Agenzia industrie difesa, 
di cui all’articolo 559, sono determinati per gli importi, 
rispettivamente, di euro 6.000.000 nell’anno 2012, euro 
5.000.000 nell’anno 2013 ed euro 4.000.000 nell’anno 
2014; a decorrere dall’anno 2015 i suddetti contributi 
sono soppressi. Qualora il processo di risanamento del-
le unità produttive di cui all’articolo 48, comma 1, non 
risultasse conseguito con il bilancio 2014 per il comples-
so delle unità produttive, ovvero il bilancio di esercizio a 
tale data non fosse presentato al Ministero della difesa, si 
procede alla liquidazione, ai sensi della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, di quelle unità che non hanno conseguito la 
capacità di operare secondo criteri di economica gestione 
e alla conseguente riduzione dell’Agenzia, per la gestione 
unitaria delle sole unità che hanno raggiunto tale capacità, 
anche mediante la costituzione di società di servizi.». 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «   3   . L’Agenzia industrie difesa è autorizzata a proroga-

re i contratti di cui all’articolo 143, comma 3, del regola-
mento, comunque non oltre la scadenza del 31 dicembre 
2014 e, in ogni caso, entro i limiti della spesa già sostenu-
ta nell’anno 2011 per tale tipologia di contratti, ridotta per 
gli anni 2012, 2013 e 2014, rispettivamente, del dieci per 
cento, del venti per cento e del trenta per cento.». 

 3. Ai fi ni della semplifi cazione delle procedure per la 
realizzazione dei programmi di investimento di interes-
se dell’Amministrazione della difesa, fi nanziati median-
te contributi pluriennali, il decreto di cui all’articolo 4, 
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comma 177  -bis   , della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è 
adottato dal Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e della 
difesa. Con tale decreto si provvede a:  

   a)   defi nire le modalità di attuazione dei program-
mi, in sostituzione delle convenzioni di cui all’artico-
lo 5, comma 1, del decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1996, 
n. 421; 

   b)   fi ssare, se necessario, il tasso di interesse massi-
mo secondo le modalità di cui all’articolo 45, comma 32, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, che può essere suc-
cessivamente rideterminato dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, ove occorra; 

   c)   verifi care l’assenza di effetti peggiorativi sul 
fabbisogno e sull’indebitamento netto, rispetto a quelli 
previsti dalla legislazione vigente, ovvero quantifi carli 
per la successiva compensazione ai sensi dell’articolo 4, 
comma 177  -bis  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 
successive modifi cazioni. 

 4. Per la prosecuzione degli interventi di cui all’artico-
lo 5 del decreto-legge 17 giugno 1996, n. 321, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 421, è 
autorizzato un contributo di 25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2012 al 2016 e di 125 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Al relativo onere 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 180, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244.   

  Art. 6.
      Modifi cazioni dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 

2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2011, n. 130.    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2011, 
n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 5 è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «Fino al 31 dicembre 2012 possono essere impiegate 
anche le guardie giurate che non abbiano ancora frequen-
tato i predetti corsi teorico pratici qualora abbiano par-
tecipato per un periodo di almeno sei mesi, quali appar-
tenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali in 
incarichi operativi.»; 

   b)   al comma 5  -bis   , sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) le parole: «previa autorizzazione del Ministro 
dell’interno rilasciata all’armatore ai sensi dell’artico-
lo 28 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza» 
sono sostituite dalle seguenti: «previa autorizzazione rila-
sciata all’armatore, in relazione alla tipologia delle armi, 
ai sensi degli articoli 28 e 31 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza»; 

 2) dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il seguente: 
«Con le medesime autorizzazioni possono essere autoriz-
zati anche l’imbarco e lo sbarco delle armi a bordo delle 
navi di cui al comma 5, nei porti degli Stati le cui acque 
territoriali sono confi nanti con le aree a rischio pirateria 
individuate con il decreto del Ministro della difesa, di cui 
al comma 1.»; 

   c)   al comma 5  -ter  , le parole: «sono determinate le 
modalità attuative dei commi 5, 5  -bis   e 5  -ter  , comprese 
quelle relative al porto ed al trasporto delle armi» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono determinate le modalità 
attuative dei commi 5 e 5  -bis  , comprese quelle relative 
all’imbarco e allo sbarco delle armi, al porto e al trasporto 
delle stesse».   

  Capo  II 
  INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO 

AI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE E PARTECIPAZIONE ALLE 
INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL 
CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

  Art. 7.

      Iniziative di cooperazione allo sviluppo    

     1. Per iniziative di cooperazione in favore dell’Afgha-
nistan e del Pakistan è autorizzata, a decorrere dal 1° gen-
naio 2012 e fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 
34.700.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Ta-
bella C allegata alla legge 12 novembre 2011, n. 183. A 
valere sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 1, 
fatto salvo quanto previsto dalla legge n.49 del 1987, il 
Ministro degli affari esteri e il Ministro per la coopera-
zione internazionale e l’integrazione possono inviare o 
reclutare in loco personale da organizzare presso la sede 
della cooperazione civile italiana ad Herat, sotto il coor-
dinamento dell’unità tecnica di cui all’articolo 13 della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49 e successive modifi cazioni, 
istituita alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia a Kabul. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dalla legge n. 49 del 
1987, il Ministro degli affari esteri e il Ministro per la co-
operazione internazionale e l’integrazione identifi cano le 
misure volte ad agevolare l’intervento di Organizzazioni 
Non Governative che intendano operare in Pakistan e in 
Afghanistan per i fi ni umanitari. 

 3. Per iniziative di cooperazione in favore di Iraq, Li-
bano, Myanmar, Somalia, Sudan, Sud Sudan, Libia e Pa-
esi ad essa limitrofi , volte ad assicurare il miglioramento 
delle condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati 
nei Paesi limitrofi , nonché il sostegno alla ricostruzione 
civile, è autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 33.300.000 ad 
integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C alle-
gata alla legge 12 novembre 2011, n. 18, nonché la spesa 
di euro 2.000.000 per la realizzazione di programmi inte-
grati di sminamento umanitario, di cui alla legge 7 marzo 
2001, n. 58, anche in altre aree e territori. Nell’ambito 
dello stanziamento di euro 33.300.000 cui al primo pe-
riodo, fatto salvo quanto previsto dalla legge n. 49 del 
1987, il Ministro degli affari esteri e il Ministro per la co-
operazione internazionale e l’integrazione, con decreto, 
possono, a decorrere dal 1° gennaio e fi no al 31 dicembre 
2012, destinare risorse, fi no ad un massimo del quindici 
per cento, per iniziative di cooperazione in altre aree di 
crisi, per le quali emergano urgenti necessità di interven-
to nel periodo di applicazione delle disposizioni di cui al 
presente decreto.   
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  Art. 8.

      Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 5.236.199 per 
gli interventi a sostegno dei processi di ricostruzione e 
di stabilizzazione nei Paesi in situazione di fragilità, di 
confl itto o post-confl itto e per il contributo all’Unione per 
il Mediterraneo. Nell’ambito del medesimo stanziamen-
to, il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, può 
destinare risorse per iniziative in altre aree di crisi, per le 
quali emergano urgenti necessità di intervento nel perio-
do di vigenza del presente decreto. 

 2. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 800.000 per la par-
tecipazione italiana al Fondo fi duciario DPA dell’ONU 
destinato al Middle East North Africa e al Fondo fi ducia-
rio del Gruppo di Contatto per la lotta alla pirateria isti-
tuito presso lo United Nations Offi ce on Drug and Crime 
(UNODC). 

 3. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 995.800 per 
assicurare la partecipazione italiana alle operazioni civili 
di mantenimento della pace e di diplomazia preventiva, 
nonché ai progetti di cooperazione dell’Organizzazione 
per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). 

 4. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 3.500.000 per 
assicurare la partecipazione fi nanziaria italiana al Fondo 
fi duciario della NATO destinato al sostegno all’esercito 
nazionale afghano e al fondo del NATO-Russia Council, 
destinato al settore elicotteristico. 

 5. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 3.167.719 per 
assicurare la partecipazione italiana alle iniziative PESC-
PSDC e a quelle di altre organizzazioni internazionali. 

 6. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 800.000 per l’ero-
gazione del contributo italiano al Tribunale Speciale delle 
Nazioni Unite per il Libano. 

 7. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 250.000 per l’ero-
gazione del contributo italiano in favore dello Staff Col-
lege con sede in Torino, istituito quale organismo inter-
nazionale dalla risoluzione n. 55/278 del 12 luglio 2001 
dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite e fi nalizzato 
a sostenere le attività rivolte alla formazione e all’aggior-
namento del personale che presta servizio, ovvero da in-
serire, presso gli organismi internazionali dell’Organizza-
zione delle Nazioni Unite (ONU). 

 8. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 3.000.000, ad inte-
grazione degli stanziamenti già assegnati per l’anno 2011 
per l’attuazione della legge 6 febbraio 1992, n. 180, per la 
partecipazione italiana alle iniziative a sostegno dei pro-
cessi di pace e di rafforzamento della sicurezza in Africa 
sub-sahariana,. 

 9. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no 
al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 2.000.000 per la 
partecipazione italiana al Trust Fund InCE istituito pres-
so la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo, 
destinato al rafforzamento della cooperazione regionale 
nell’area. 

 10. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 11.500.000 per 
la prosecuzione degli interventi operativi di emergenza 
e di sicurezza per la tutela dei cittadini e degli interessi 
italiani nei territori bellici e ad alto rischio. 

 11. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 616.940 per 
la partecipazione di personale del Ministero degli affari 
esteri alle operazioni internazionali di gestione delle crisi, 
comprese le missioni PESD e gli Uffi ci dei Rappresen-
tanti Speciali dell’Unione Europea. Al predetto personale 
è corrisposta un’indennità, detratta quella eventualmente 
concessa dall’organizzazione internazionale di riferimen-
to e senza assegno di rappresentanza, pari all’ ottanta per 
cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18 e successive modifi cazioni. Per incarichi presso il 
contingente italiano in missioni internazionali, l’indenni-
tà non può comunque superare il trattamento attribuito 
per la stessa missione all’organo di vertice del medesimo 
contingente. E’ altresì autorizzata, a decorrere dal 1° gen-
naio 2012 e fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 
152.000 per i viaggi di servizio, ai sensi dell’articolo 186 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
n. 18 del 1967 e successive modifi cazioni, del personale 
del Ministero degli affari esteri in servizio presso gli uffi -
ci situati in Afghanistan, Iraq e Pakistan e per le altre aree 
di crisi che dovessero manifestarsi nel corso del periodo. 

 12. Nell’ambito delle operazioni internazionali di ge-
stione delle crisi, per le esigenze operative e di funzio-
namento dell’Uffi cio del NATO Senior Civilian Repre-
sentative nella regione occidentale/rappresentante del 
Ministero degli affari esteri a Herat, è autorizzata a de-
correre dal 1° gennaio 2012 e fi no al 31 dicembre 2012, 
la spesa di euro 48.000. 

 13. E’ autorizzata a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 8.514.728 per 
il rafforzamento delle misure di sicurezza attiva, passiva 
nonché per la messa in sicurezza informatica delle sedi 
diplomatico-consolari situate in aree ad alta confl ittuali-
tà e di euro 8.200.000 per il fi nanziamento del fondo di 
cui all’articolo 3, comma 159, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, destinato alla messa in sicurezza delle sedi 
diplomatico-consolari, degli Istituti di Cultura e delle isti-
tuzioni scolastiche all’estero poste in Paesi a rischio. Alle 
spese di cui al presente comma non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 8, comma 1 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122 . 

 14. E’ autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 852.945 per 
l’invio in missione di personale del Ministero degli affari 
esteri presso le sedi in Afghanistan, Iraq, Libia, Pakistan, 
Yemen e in altre aree di crisi. Al predetto personale è cor-
risposta una indennità, senza assegno di rappresentanza, 
pari all’ottanta per cento di quella determinata ai sensi 
dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18 e successive modifi cazioni. 
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E’ altresì autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2012, la spesa di euro 178.022 per 
il parziale pagamento delle spese di viaggio per conge-
do in Italia del personale in servizio presso le medesime 
sedi e per i familiari a carico. Il relativo diritto, in dero-
ga all’articolo 181, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio n. 18 del 1967 spetta ogni sei 
mesi ed è acquisito dopo quattro mesi ancorché i viaggi 
siano stati effettuati precedentemente. E’ altresì autoriz-
zata, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no al 31 dicem-
bre 2012, la spesa di euro 360.872 per l’invio in missione 
di un funzionario diplomatico con l’incarico di assistere 
la presenza italiana in Kurdistan. Al medesimo funziona-
rio è corrisposta una indennità pari all’ottanta per cento 
di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del decre-
to del Presidente della Repubblica 5 gennaio n. 18 del 
1967 e successive modifi cazioni e il rimborso forfettario 
degli oneri derivanti dalla effettuazione delle attività in 
Kurdistan, commisurato alla diaria per i viaggi di servizio 
all’interno dell’Iraq. Per l’espletamento delle sue attività, 
il predetto funzionario può avvalersi del supporto di due 
unità da reperire in loco non superiore a quello di applica-
zione delle disposizioni di cui al presente decreto. 

 15. Al fi ne di assicurare la funzionalità del Comitato 
Atlantico Italiano, incluso nella tabella degli enti a ca-
rattere internazionalistico di cui alla legge 28 dicembre 
1982, n. 948 e successive modifi cazioni, è assegnato in 
favore dello stesso un contributo straordinario di euro 
300.000 per l’anno 2012.   

  Art. 9.
      Regime degli interventi    

     1. Per assicurare il necessario coordinamento delle at-
tività e l’organizzazione degli interventi e delle iniziative 
di cui al presente capo, il Ministro degli affari esteri, con 
propri decreti di natura non regolamentare, provvede alla 
costituzione di strutture operative temporanee nell’ambi-
to degli stanziamenti di cui agli articoli 7 e 8. Fatto sal-
vo quanto previsto dalla legge 26 febbraio 1987, n. 49, i 
decreti attinenti alla applicazione della legge medesima 
sono adottati congiuntamente dal Ministro degli affari 
esteri e dal Ministro per la cooperazione internazionale 
e l’integrazione. 

 2. Per le fi nalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 
7 e 8, il Ministero degli affari esteri è autorizzato, nei casi 
di necessità e urgenza, a ricorrere ad acquisti e lavori da 
eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di 
contabilità generale dello Stato, ricorrendo preferibilmen-
te all’impiego di risorse locali sia umane che materiali. 

 3. Nell’ambito degli stanziamenti di cui agli articoli 7 
e 8, al personale inviato in missione per le attività e le 
iniziative di cui agli articoli 7 e 8, incluso quello di cui 
all’articolo 16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e suc-
cessive modifi cazioni, è corrisposta l’indennità di missio-
ne di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella 
misura intera incrementata del trenta per cento, calcolata 
sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, 
Emirati Arabi Uniti e Oman. 

 4. Il Ministero degli affari esteri, nei limiti degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio per il funzionamento delle 
unità tecniche, di cui all’articolo 13 della legge 26 febbra-
io 1987, n. 49, e delle Sezioni distaccate, di cui all’arti-
colo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 12 aprile 1988, n. 177, è autorizzato a sostenere le 
spese di vitto e alloggio strettamente indispensabili per il 

personale inviato in missione nei Paesi di cui all’artico-
lo 7, che per motivi di sicurezza debba essere alloggiato 
in locali comunque a disposizione dell’Amministrazione. 
Alle spese per il funzionamento delle medesime struttu-
re site nei Paesi di cui all’articolo 7 non si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. All’effetto derivan-
te sui saldi di fi nanza pubblica si provvede a valere sulle 
autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 7. 

 5. Per quanto non diversamente previsto, alle attività 
e alle iniziative di cui agli articoli 7 e 8 si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 57, commi 6 e 7, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive mo-
difi cazioni, nonché l’articolo 3, commi 1 e 5, e l’artico-
lo 4, comma 2, del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2003, 
n. 219. 

 6. Alle spese previste dagli articoli 7 e 8 non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 60, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e le di-
sposizioni di cui all’articolo 6, comma 14, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 122 del 2010. All’effetto derivante sui saldi di 
fi nanza pubblica si provvede a valere sulle autorizzazioni 
di spesa di cui agli articoli 7 e 8 del presente decreto. 

 7. Per le fi nalità, nei limiti temporali e nell’ambito del-
le risorse di cui agli articoli 7 e 8, il Ministero degli affari 
esteri può conferire incarichi temporanei di consulenza 
anche ad enti e organismi specializzati, nonché a perso-
nale estraneo alla pubblica amministrazione in possesso 
di specifi che professionalità, e stipulare contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa, in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 6, comma 7, e all’articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 122 del 2010, all’artico-
lo 1, comma 56, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e 
all’articolo 61, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 112 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 133 
del 2008, nonché in deroga alle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 7 e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modifi cazioni. Gli incarichi sono affi dati, nel 
rispetto del principio di pari opportunità tra uomo e don-
na, a persone di nazionalità locale, ovvero di nazionalità 
italiana o di altri Paesi, a condizione che il Ministero de-
gli affari esteri abbia escluso che localmente esistano le 
professionalità richieste. 

 8. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 7 e 8, non-
ché delle disponibilità degli stanziamenti di cui agli ar-
ticoli 1 e 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 
2011, n. 9, e agli articoli 1, 2 e 10, comma 3, del decreto-
legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazio-
ni, con legge 2 agosto 2011, n. 130, sono convalidati gli 
atti adottati, le attività svolte e le prestazioni effettuate 
dal 1° gennaio 2012 fi no alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, conformi alla disciplina contenuta nel 
presente articolo. 

 9. Fermo restando il divieto di artifi cioso frazionamen-
to, in presenza di diffi coltà oggettive di utilizzo del siste-
ma bancario locale attestate dal capo missione, ai paga-
menti di importo non superiore a 10.000 euro, effettuati 
dalle rappresentanze diplomatiche, a valere sui fondi di 
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cui all’articolo 7, loro accreditati, non si applica l’arti-
colo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive 
modifi cazioni. 

 10. All’articolo 3, comma 12 del decreto-legge 6 luglio 
2010, n. 102, convertito, con modifi cazioni, con legge 
3 agosto 2010, n. 126, le parole: «di dodici mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «fi no al 29 febbraio 2012».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 10.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni del presente decreto, escluso l’articolo 5, comma 4, 
pari complessivamente a euro 1.402.405.458 per l’anno 
2012, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
la dotazione del fondo di cui all’articolo 1, comma 1240, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 11.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 DI PAOLA, Ministro della di-
fesa 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 RICCARDI, Ministro per la 
cooperazione internazio-
nale e l’integrazione    

 Visto, Il Guardasigilli: SEVERINO   

  11G0257

    DECRETO-LEGGE  29 dicembre 2011 , n.  216 .

      Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di prov-

vedere alla proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative al fi ne di garantire l’effi cienza e l’effi cacia 
dell’azione amministrativa; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 EMANA
   il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Proroga termini in materia di assunzioni    

     1. Il termine per procedere alle assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato di cui all’articolo 1, commi 
523, 527 e 643, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e successive modifi cazioni, e all’articolo 66, comma 3, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2012. 

 2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato relative alle cessazioni verifi cate-
si nell’anno 2009 e nell’anno 2010, di cui all’articolo 3, 
comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e suc-
cessive modifi cazioni e all’articolo 66, commi 9  -bis  , 13 
e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 
2012 e le relative autorizzazioni ad assumere, ove previ-
ste, possono essere concesse entro il 31 luglio 2012. 

 3. All’articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, le 
parole: “Per il triennio 2009-2011” sono sostituite dalle 
seguenti: “Per il quadriennio 2009-2012”. Al medesimo 
comma è soppresso il sesto periodo. 

 4. L’effi cacia delle graduatorie dei concorsi pubblici 
per assunzioni a tempo indeterminato, relative alle ammi-
nistrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assun-
zioni, approvate successivamente al 31 dicembre 2005, 
è prorogata fi no al 31 dicembre 2012. La disposizione 
di cui all’articolo 1, comma 346, lettera   e)  , della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, continua ad applicarsi, nei li-
miti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 5. Il termine per procedere alle assunzioni relative all’an-
no 2011, previste dall’articolo 29, comma 9, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, è prorogato al 31 dicembre 
2012; a tal fi ne, è considerato il limite di cui all’articolo 51, 
comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successi-
ve modifi cazioni, come vigente al 31 dicembre 2010. 
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 6. I termini di effi cacia delle graduatorie per assunzioni 
a tempo indeterminato relative alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, prorogati dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 28 marzo 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, sono ulterior-
mente prorogati fi no al 31 dicembre 2012.   

  Art. 2.
      Proroga Commissario straordinario C.R.I.    

     1. L’incarico di commissario. straordinario della Croce 
Rossa Italiana è prorogato fi no alla data di ricostituzione 
degli organi statutari a conclusione del riassetto organiz-
zativo, anche in attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e delle disposizioni di cui all’articolo 2 della 
legge delega 4 novembre 2010, n. 183, e comunque non 
oltre il 30 settembre 2012.   

  Art. 3.
      Proroghe in materia di verifi che sismiche    

     1. Il termine, di cui all’articolo 20, comma 5, del decre-
to-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, e successi-
ve modifi cazioni, comprese anche le disposizioni relative 
alle dighe di ritenuta di cui all’articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, è differito 
al 31 dicembre 2012.   

  Art. 4.
      Proroga termini per le spese
di funzionamento dell’ODI    

     1. All’articolo 2, comma 121, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, le parole: “Per l’anno 2011” sono sostituite 
dalle seguenti: “Per gli anni 2011 e 2012, previa intesa 
con le province autonome di Trento e di Bolzano”.   

  Art. 5.
      Proroga di termini relativi

al termovalorizzatore di Acerra    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 26, le parole: “31 dicembre 
2011” sono sostituite dalle seguenti: “31 gennaio 2012”.   

  Art. 6.
      Proroga dei termini in materia di lavoro    

      1. All’articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e successive modifi cazioni, sono apporta-
te le seguenti modifi che:  

   a)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: “per il triennio 
2009-2011” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 
2009, 2010, 2011 e 2012 nel limite di spesa per il 2012 
pari a euro 12 milioni”; 

   b)   al comma 1  -ter  , le parole “biennio 2009-2010” 
sono sostituite dalle seguenti: “quadriennio 2009-2012”; 

   c)   al comma 2, le parole: “per il biennio 2010-2011” 
sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2009, 2010, 
2011 e 2012 nel limite di spesa per il 2012 pari a euro 13 
milioni”. 

 2. I termini di cui all’articolo 70, commi 1, secondo 
periodo, e 1  -bis  , del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modifi cazioni, come prorogati 
ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 25 mar-
zo 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 
31 marzo 2011, sono prorogati fi no al 31 dicembre 2012.   

  Art. 7.
      Proroghe in materia di politica estera    

     1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 apri-
le 2010, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2010, n. 98, recante disposizioni urgenti in tema 
di immunità di Stati esteri dalla giurisdizione italiana e 
di elezioni degli organismi rappresentativi degli italiani 
all’estero, le parole: “Fino al 31 dicembre 2011” sono so-
stituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2012”.   

  Art. 8.
      Proroga di termini previsti

da disposizioni legislative di interesse della Difesa    

      1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2214, comma 1, le parole: “per gli 
anni dal 2001 al 2011” sono sostituite dalle seguenti: “per 
gli anni dal 2001 al 2012”; 

   b)   all’articolo 2223, comma 1, le parole: “dal 2012” 
e “Fino al 2011” sono sostituite, rispettivamente, dalle 
seguenti:“dal 2013” e “Fino al 2012”; 

   c)   all’articolo 2243, comma 1, le parole: “sino al 
31 dicembre 2012” sono sostituite dalle seguenti: “sino al 
31 dicembre 2013”. 

 2. All’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 3 giugno 
2008, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2008, n. 129, le parole: “2011-2012” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “2013-2014”. 

 3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 non devono derivare nuovi o maggiori oneri.   

  Art. 9.
      Programma triennale della pesca    

     1. Il termine di validità del Programma nazionale trien-
nale della pesca e dell’acquacoltura di cui all’articolo 5, 
comma 1, del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, 
adottato con decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 3 agosto 2007, pubblicato nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 236 del 
10 ottobre 2007, così come prorogato ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 5  -novies  , del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, è prorogato al 31 dicembre 2012.   
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  Art. 10.
      Proroga di termini in materia sanitaria    

     1. All’articolo 54, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, le parole “dal 1° gennaio 2012” 
sono sostituite dalle seguenti: “dal 3 luglio 2013”. 

 2. Il termine del 31 gennaio 2011 di cui all’articolo 1, 
comma 2, secondo periodo, della legge 3 agosto 2007, 
n. 120, come prorogato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal 
DPCM 25 febbraio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 74 del 31 marzo 2011, è fi ssato al 31 dicembre 2012. 

 3. Al fi ne di consentire alle regioni di completare il 
programma fi nalizzato alla realizzazione di strutture sa-
nitarie per l’attività libero professionale intramuraria, 
ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 28 luglio 
2000, n. 254, il termine, già stabilito dall’articolo 1  -bis   
del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è fi s-
sato al 31 dicembre 2014. 

 4. Il termine di cui all’articolo 9, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, fi ssato al 31 dicembre 2011 dall’articolo 1, commi 
1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, 
n. 10, e dal DPCM 25 febbraio 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 
31 dicembre 2012. 

 5. La disposizione di cui all’articolo 64 della legge 
23 luglio 2009, n. 99, conseguentemente a quanto dispo-
sto al comma 4 del presente articolo, è prorogata fi no al 
31 dicembre 2012.   

  Art. 11.
      Proroga di termini in materia

di infrastrutture e trasporti    

      1. All’articolo 5, del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 7  -undecies  , le parole: “1 gennaio 2012” 
sono sostituite dalla seguenti parole “1 gennaio 2013”; 

   b)   al comma 7  -duodecies  , le parole: “per gli anni 
2010 e 2011” sono sostituite dalla seguenti parole “ per 
gli anni 2010, 2011 e 2012 ”. 

 2. All’articolo 3 comma 2, del decreto legislativo 
9 maggio 2005, n. 96, e successive modifi cazioni, le pa-
role: “31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2012”. 

 3. All’articolo 21  -bis  , comma 1, primo e secondo pe-
riodo, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, e successive modifi cazioni, le parole “31 dicembre 
2010” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2012”. 

 4. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 mar-
zo 2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73, le parole: “entro e non oltre il 
31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: “entro 
e non oltre il 30 giugno 2012”. 

 5. Fino alla data di adozione dello statuto dell’Agen-
zia per le infrastrutture stradali e autostradali, e comun-
que non oltre il 31 marzo 2012, le funzioni e i compiti ad 
essa trasferiti ai sensi dell’articolo 36 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, continuano ad essere svolti 
dai competenti uffi ci delle Amministrazioni dello Stato 
e dall’Ispettorato di vigilanza sulle concessionarie auto-
stradali e dagli altri uffi ci di Anas s.p.a.. In caso di man-
cata adozione dello statuto e del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 36, comma 5, 
settimo periodo entro il predetto termine, l’Agenzia è 
soppressa e le attività e i compiti già attribuiti alla me-
desima sono trasferiti al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti a decorrere dal 1° aprile 2012, che rimane 
titolare delle risorse previste dall’articolo 36, comma 5, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e cui 
sono contestualmente trasferite le risorse fi nanziarie uma-
ne e strumentali relative all’Ispettorato di vigilanza sulle 
concessionarie autostradali di cui al medesimo comma 5. 

 6. Fermo restando quanto previsto al comma 5, all’arti-
colo 36, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, le parole: “A decorrere dalla data di cui al com-
ma 1” sono sostituite dalle seguenti: “Entro la data del 
31 marzo 2012”.   

  Art. 12.
      Modifi ca del termine per la concessione

della miniera di carbone del Sulcis    

     1. All’articolo 11, comma 14, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 2005, n. 80, e successive modifi cazioni, le 
parole: «entro il 31 dicembre 2011» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 dicembre 2012».   

  Art. 13.
      Proroga di termini in materia ambientale    

     1. Fino al 31 dicembre 2012, ai Presidenti degli Enti 
parco di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, non si ap-
plica il comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. 

 2. Il termine di cui all’articolo 2, comma 186  -bis  , della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modifi ca-
zioni, come prorogato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e 
dal DPCM 25 febbraio 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 31 di-
cembre 2012. 

 3. All’articolo 6, comma 2, secondo periodo, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: “9 feb-
braio 2012” sono sostituite dalle seguenti: “2 aprile 2012.” 

 4. All’articolo 39, comma 9, del decreto legislativo 
3 dicembre 2010, n. 205, le parole “31 dicembre 2011” 
sono sostituite dalle seguenti: “2 luglio 2012”. 
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 5. Il termine di cui all’articolo 11, comma 2  -ter  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, come 
prorogato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decre-
to-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 
25 febbraio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 31 dicembre 2012. 

 6. Il termine di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   p)  , 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e succes-
sive modifi cazioni, come da ultimo prorogato ai sensi 
dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 25 febbraio 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 31 marzo 
2011, è prorogato al 31 dicembre 2012. 

 7. Il termine di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto 
legislativo 27 marzo 2006, n. 161, e successive modifi ca-
zioni, come prorogato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 
2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e 
dal DPCM 25 febbraio 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 31 di-
cembre 2012.   

  Art. 14.
      Proroga del Consiglio nazionale della pubblica istruzione 

e Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica e 
musicale    

     1. Il termine di cui all’articolo 7, comma 4  -quater  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, come 
prorogato ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decre-
to-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e 
dal DPCM 25 febbraio 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, è prorogato al 31 di-
cembre 2012. Ai componenti del Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione si applica l’articolo 6, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 2. Il termine di cui all’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, come prorogato 
ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e dal DPCM 25 feb-
braio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 
31 marzo 2011, è prorogato al 31 dicembre 2012.   

  Art. 15.
      Proroga di termini in materia

di amministrazione dell’interno    

     1. Il termine di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è prorogato 
sino al 30 giugno 2012, fermo restando quanto disposto 
dalla stessa norma. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a euro 10.311.907, si provvede mediante ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 33, comma 8, della leg-

ge 12 novembre 2011, n. 183, nella quota parte destinata 
al Ministero dell’interno. 

 2. All’articolo 1, comma 6  -septies  , del decreto-legge 
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, le parole: «Fino al 
31 dicembre 2011» sono sostituite dalle seguenti: «Fino 
al 31 dicembre 2012». 

 3. Sono prorogate, per l’anno 2012, le disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2004, n. 314, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° marzo 2005, n. 26. 

 4. Il termine di cui all’articolo 3, secondo comma, del 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, relativo all’apposi-
zione delle impronte digitali sulle carte di identità, è pro-
rogato al 31 dicembre 2012. 

 5. Il termine di cui all’articolo 7, comma 31  -sexies  , 
primo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, è prorogato di 180 giorni decorrenti dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

 6. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, le parole: “sino al 
31 dicembre 2011” sono sostituite dalle seguenti: “fi no al 
31 dicembre 2012”. 

 7. Il termine stabilito dall’articolo 23, comma 9, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come da 
ultimo prorogato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 25 marzo 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, è ulteriormente prorogato 
al 31 dicembre 2012 per le strutture ricettive turistico-
alberghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti alla 
data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’in-
terno del 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 116 del 20 maggio 1994, che non abbiano completa-
to l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi 
e siano ammesse, a domanda, al piano straordinario bien-
nale di adeguamento antincendio, approvato con decreto 
del Ministro dell’interno da adottarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 8. In caso di omessa presentazione dell’istanza, di man-
cata ammissione al piano straordinario ovvero nel caso in 
cui, alla data del 31 dicembre 2012, non risulti ancora 
completato l’adeguamento antincendio delle strutture ri-
cettive di cui al comma 7, si applicano le sanzioni di cui 
all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151.   

  Art. 16.
      Proroga in materia di investimenti
degli enti previdenziali in Abruzzo    

     1. Allo scopo di assicurare maggiore rapidità ed effi -
cacia al programma di ricostruzione in Abruzzo, gli enti 
previdenziali proseguono per l’anno 2012 gli investimen-
ti previsti dall’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, da realizzare anche in forma 
diretta, nel rispetto dei vincoli autorizzativi e sulla base 
verifi che di compatibilità con i saldi strutturali di fi nanza 
pubblica di cui all’articolo 8, comma 15, del decreto-leg-
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ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, entro un tetto di spesa 
pluriennale defi nito con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di concerto con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, entro 30 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Gli investimenti di cui al comma 1, effettuati nell’am-
bito delle aree della ricostruzione del tessuto urbano, del 
settore sociale, del settore turistico ricettivo, del settore 
sanitario e del settore cultura, vengono individuati con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.   

  Art. 17.
      Infrastrutture carcerarie    

     1. La gestione commissariale di cui all’articolo 44  -bis   
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, 
è prorogata al 31 dicembre 2012. A tale fi ne è nominato, 
con decorrenza dal 1° gennaio 2012, un apposito commis-
sario straordinario, con le modalità di cui all’articolo 20 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 2. Ferme restando le prerogative attribuite al Ministro 
della giustizia, al commissario straordinario nominato 
ai sensi del comma 1 sono attribuiti i poteri, già eserci-
tati dal Capo dell’amministrazione penitenziaria, di cui 
all’articolo 44  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14. Al Commissario straordinario nominato 
ai sensi del comma 1 non spetta alcun tipo di compenso.   

  Art. 18.
      Funzionalità dell’Agenzia nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile ENEA    

     1. Al fi ne di continuare a garantire il controllo sulla or-
dinaria amministrazione e sullo svolgimento delle attività 
istituzionali fi no all’avvio del funzionamento dell’Agen-
zia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile (ENEA), istituita ai sensi 
dell’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il col-
legio dei revisori dei conti già operante in seno all’Ente 
per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente – ENEA, 
soppresso ai sensi del medesimo articolo 37, continua ad 
esercitare le sue funzioni fi no alla nomina del nuovo or-
gano di controllo dell’Agenzia.   

  Art. 19.
      Proroga dei termini per l’emanazione di provvedimenti in 

materia di adeguamento e armonizzazione dei sistemi 
contabili    

      1. Al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 3, le parole: “centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto” 
sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 2012”; 

   b)   all’articolo 8, comma 7, le parole: “centoven-
ti giorni” sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 
2012”; 

   c)   all’articolo 11, comma 3, le parole: “centoventi 
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 
2012”; 

   d)   all’articolo 11, comma 4, le parole: “centottan-
ta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 
2012”; 

   e)   all’articolo 12, le parole: “novanta giorni” sono 
sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 2012”; 

   f)   all’articolo 14, comma 2, le parole: “entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 
2012”; 

   g)   all’articolo 16, comma 2, le parole: “novanta gior-
ni” sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 2012”; 

   h)   all’articolo 18, comma 1, le parole: “centottan-
ta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 
2012”; 

   i)   all’articolo 23, comma 1, le parole: “31 dicem-
bre 2011” sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 
2012”; 

   l)   all’articolo 25, comma 1, le parole: “novanta gior-
ni” sono sostituite dalle seguenti: “ il 31 dicembre 2012”e 
le parole: “a partire dal 2012” sono sostituite dalle se-
guenti: “a partire dal 2013”.   

  Art. 20.
      Conservazione somme iscritte nel conto della competenza 

e dei residui per l’anno 2011 sul Fondo per il 5 mille 
del gettito IRPEF    

     1. Le somme iscritte in bilancio in conto competenza 
e nel conto dei residui nell’ambito della missione «Fon-
di da ripartire» e del programma «Fondi da assegnare», 
capitolo n. 3094, dello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno fi nanziario 
2011, non impegnate al termine dell’esercizio stesso, 
sono conservate in bilancio per essere utilizzate nell’eser-
cizio successivo. Il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze è autorizzato a ripartire per l’anno 2012, tra i pertinenti 
capitoli delle amministrazioni interessate, le somme con-
servate nel conto dei residui del predetto Fondo.   

  Art. 21.
      Proroga di norme nel settore postale    

     1. Sono prorogati fi no alla conclusione delle procedure 
di inquadramento e comunque non oltre il 31 dicembre 
2012, i comandi del personale appartenente a Poste Ita-
liane S.p.A. che non sia stato ancora inquadrato, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 112, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, nei ruoli delle Amministrazioni presso cui 
presta servizio in posizione di comando o presso le am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, ai sensi degli articoli 30, 33 e 34  -bis   del predetto 
decreto. 
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 2. Il termine di cui al comma 1  -bis   dell’articolo 2 de-
creto-legge 5 agosto 2010, n. 125, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2010, n. 163, è prorogato 
al 31 dicembre 2013. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e fi no al termine di cui al comma 2, i gestori 
dei servizi postali sono autorizzati ad applicare apposite 
tariffe per le spedizioni di prodotti editoriali con riferi-
mento alle associazioni ed organizzazioni senza fi ni di lu-
cro e alle associazioni d’arma e combattentistiche, ferma 
anche per queste la necessità dell’iscrizione al Registro 
degli operatori di comunicazione (ROC) e con esclusione 
dei prodotti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46. Non 
si applica l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 di-
cembre 2003, n. 353, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2004, n. 46.   

  Art. 22.

      Continuità degli interventi a favore delle imprese    

     1. Al fi ne di assicurare la necessaria continuità degli in-
terventi in essere a sostegno delle imprese, le convenzioni 
di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 26 novembre 
1993, n. 489, possono essere prorogate, per motivi di 
pubblico interesse, sino alla piena operatività delle nor-
me attuative dell’articolo 5, comma 5  -sexies  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e comunque non oltre due anni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Resta 
ferma la riduzione di almeno il 10% delle commissioni di 
cui all’articolo 41, comma 16  -undecies  , del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, nei limiti delle risorse 
disponibili.   

  Art. 23.

      Esercizio dell’attività di consulenza fi nanziaria    

     1. Il termine di cui al comma 14, primo periodo, 
dell’articolo 19 del decreto legislativo 17 settembre 2007, 
n. 164, è prorogato al 31 dicembre 2012.   

  Art. 24.

      Adempimenti relativi alla rilevazione del Patrimonio delle 
Amministrazione pubbliche fi nalizzata alla redazione 
del Rendiconto patrimoniale a valori di mercato    

     1. All’articolo 12, comma 13, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: “31 gennaio 2012” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2012” e all’ar-
ticolo 2, comma 222, periodo tredicesimo, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, le parole: “31 gennaio” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 luglio”.   

  Art. 25.
      Proroga della partecipazione dell’Italia ai programmi 

del Fondo monetario internazionale per fronteggiare 
la crisi fi nanziaria tramite la stipula di un accordo di 
prestito bilaterale    

     1. Al fi ne di fronteggiare la crisi fi nanziaria, in attua-
zione degli impegni assunti in occasione del Vertice dei 
Capi di Stato e di Governo dell’Area Euro del 9 dicembre 
2011 e delle riunione dei Ministri delle fi nanze dell’Unio-
ne europea del 19 dicembre, le disposizioni urgenti per la 
partecipazione dell’Italia agli interventi del Fondo Mone-
tario internazionale per fronteggiare gravi crisi fi nanzia-
rie dei Paesi aderenti di cui al decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, sono prorogate e si provvede 
all’estensione della linea di credito già esistente. 

 2. In attuazione del comma 1, la Banca d’Italia è au-
torizzata a svolgere le trattative con il Fondo Monetario 
Internazionale (FMI) per la conclusione di un accordo 
di prestito bilaterale per un ammontare pari a 23 miliar-
di e 480 milioni di euro. L’accordo diventa esecutivo a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge. 

 3. Su tale prestito è accordata la garanzia dello Stato 
per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per 
la copertura di eventuali rischi di cambio. 

 4. I rapporti derivanti dal predetto prestito saranno re-
golati mediante convenzione tra il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze e la Banca d’Italia. 

 5. È altresì autorizzata l’eventuale confl uenza del sud-
detto prestito nello strumento di prestito NAB in aggiunta 
alla linea di credito già esistente. 

 6. Per la concessione della garanzia dello Stato, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 4, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, an-
che mediante l’eventuale utilizzo delle risorse fi nanzia-
rie ivi previste. Conseguentemente l’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è incrementata di 
100 milioni di euro per l’anno 2012. Al relativo onere si 
provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa 
prevista all’articolo 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per 
interventi urgenti ed indifferibili. Il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 26.
      Proseguimento delle attività di documentazione, di studio 

e di ricerca in materia di federalismo fi scale e di 
contabilità e fi nanza pubblica    

     1. Il termine del 31 dicembre 2011 previsto dall’artico-
lo 1, comma 17 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286, è prorogato al 31 dicembre 2013. Al mede-
simo comma sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “, 
nonché per assicurare la formazione specialistica nonché 
la formazione linguistica di base dei dipendenti del Mi-
nistero previa stipula di apposite convenzioni anche con 
primarie istituzioni universitarie italiane ed europee”.   
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  Art. 27.

      Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico 
locale e di spese per investimenti delle regioni    

     1. All’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, i periodi secondo, terzo e quar-
to, sono sostituiti dai seguenti: “Entro il mese di febbraio 
2012, il Governo, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, defi nisce, d’intesa con la 
Conferenza Stato-Regioni, per il periodo 2012-2014, gli 
obiettivi di effi cientamento e di razionalizzazione del tra-
sporto pubblico locale nel suo complesso, le conseguenti 
misure da adottare entro il primo trimestre del 2012 non-
ché le modalità di monitoraggio ed i coerenti criteri di ri-
parto del fondo di cui al presente comma. Con la predetta 
intesa sono stabiliti i compiti dell’Osservatorio istituito ai 
sensi dell’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; tra i predetti compiti sono comunque inclusi 
il monitoraggio sull’attuazione dell’intesa e la predispo-
sizione del piano di ripartizione del predetto fondo, che è 
approvato con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti.”. 

 2. All’articolo 8 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente : “2  -bis  . Resta fer-
mo il limite del 25 per cento per l’indebitamento auto-
rizzato dalle regioni e dalle province autonome di Trento 
e di Bolzano, fi no al 31 dicembre 2011, limitatamente 
agli impegni assunti alla data del 14 novembre 2011 per 
spese di investimento fi nanziate dallo stesso, derivanti da 
obbligazioni giuridicamente perfezionate e risultanti da 
apposito prospetto da allegare alla legge di assestamen-
to del bilancio 2012. L’istituto fi nanziatore può conce-
dere i fi nanziamenti di cui al primo periodo soltanto se 
relativi agli impegni compresi nel citato prospetto; a tal 
fi ne, è tenuto ad acquisire apposita attestazione dall’ente 
territoriale.”.   

  Art. 28.

      Proroga della convenzione
con il Centro di produzione s.p.a.    

     1. Al fi ne di consentire la proroga per l’intero anno 2012 
della convenzione tra il Ministero dello sviluppo econo-
mico e il Centro di produzione s.p.a., ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224, è auto-
rizzata la spesa di sette milioni di euro per l’anno 2012. 

 2. All’onere derivante dal comma 1, pari a sette milioni 
di euro per l’anno 2012, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 7  -quinquies  , comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi 
urgenti ed indifferibili. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 29.
      Proroghe di termini in materia fi scale    

     1. Alla lettera   a)   del comma 5 dell’articolo 2 del decre-
to legislativo 26 novembre 2010, n. 216, le parole: “nel 
2011” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 aprile 
2012”. 

  2. L’applicazione delle disposizioni dell’articolo 2, 
comma 6, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, decorre:  

   a)   dal 1° gennaio 2012 con riferimento agli interessi 
e agli altri proventi derivanti da conti correnti e depositi 
bancari e postali, anche se rappresentati da certifi cati, ma-
turati a partire dalla predetta data; 

   b)   dal giorno successivo alla data di scadenza del 
contratto di pronti contro termine stipulato anteriormen-
te al 1° gennaio 2012 e avente durata non superiore a 
12 mesi, relativamente ai redditi di cui all’articolo 44, 
comma 1, lettera g  -bis  ), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e agli interessi ed altri proventi 
delle obbligazioni e titoli similari di cui al decreto legisla-
tivo 1° aprile 1996, n. 239. 

 3. L’applicazione delle disposizioni di cui al com-
ma 13, lettera   a)  , numeri 1) e 2) e al comma 25, lettera   b)  , 
dell’articolo 2 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, decorre dal 1° gennaio 2012 con riferimen-
to agli interessi e proventi maturati a partire dalla predetta 
data. 

 4. All’articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: «30 settembre 
2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2010» 
e le parole: «30 settembre 2012» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2013». 

 5. All’articolo 36, commi 4  -quinquies   e 4  -sexies  , del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le 
parole: «30 settembre 2012», ovunque ricorrano, sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013», le paro-
le: «30 settembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2010» e le parole: «1° ottobre 2012», sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2014». 

 6. All’articolo 23, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: “novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “il 31 marzo 2012”. 

 7. All’articolo 42, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole: “gennaio 2011” 
e “dall’anno 2010” sono sostituite rispettivamente dalle 
seguenti: “gennaio 2014” e “dall’anno 2013”». 

 8. Restano salvi gli effetti delle domande di variazione 
della categoria catastale presentate ai sensi del comma 2  -
bis   dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, anche dopo la scadenza dei termini origina-



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30229-12-2011

riamente previsti dallo stesso comma e comunque entro e 
non oltre il 31 marzo 2012 in relazione al riconoscimen-
to del requisito di ruralità, fermo restando il classamento 
originario degli immobili rurali ad uso abitativo. 

 9. Il termine del 1° gennaio 2012 di decorrenza per 
l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 40, 
commi 01 e 02, e 43, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è differito al 
30 giugno 2012 relativamente ai certifi cati da produrre al 
conservatore dei registri immobiliari per l’esecuzione di 
formalità ipotecarie, nonché ai certifi cati ipotecari e cata-
stali rilasciati dall’Agenzia del territorio. 

 10. Al primo periodo del comma 196  -bis   dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole: 
“31 dicembre 2011” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2012”. 

 11. I termini indicati dal comma 31, lettere   a)   e   b)  , 
dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e sue successive modifi cazioni, sono prorogati di 
6 mesi. 

 12. Il termine del 31 dicembre 2011, previsto dalla Ta-
bella 1 allegata al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 25 marzo 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 74 del 31 marzo 2011, relativo alle attività 
di sperimentazione di cui all’articolo 12, comma 1, lette-
ra p  -bis  ), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 
è prorogato al 31 dicembre 2012. 

  13. All’articolo 24 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111:  

   a)   al comma 34, le parole: “entro il 30 novembre 
2011” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 
2012”; 

   b)   al comma 37, le parole: “entro il 30 ottobre 2011” 
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2012”. 

 14. Per l’anno di imposta 2011 il termine per deliberare 
l’aumento o la diminuzione dell’aliquota dell’addiziona-
le regionale all’IRPEF è prorogato al 31 dicembre 2011; 
in ogni caso l’aumento o la diminuzione si applicano 
sull’aliquota di base dell’1,23 per cento e le maggiora-
zioni già vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto si intendono applicate sulla predetta aliquota di 
base dell’1,23 per cento. 

 15. Nel limite massimo di spesa di 70 milioni di euro 
per l’anno 2011, è disposta nei confronti dei soggetti in-
teressati dalle eccezionali avversità atmosferiche verifi ca-
tesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio delle province 
di La Spezia e Massa Carrara e nei giorni dal 4 all’8 no-
vembre 2011 nel territorio della provincia di Genova, la 
proroga al 16 luglio 2012 dei termini degli adempimenti e 
versamenti tributari nonché dei versamenti relativi ai con-
tributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie 
professionali che scadono rispettivamente nel periodo 
dal 1° ottobre 2011 al 30 giugno 2012 e dal 4 novembre 
2011 al 30 giugno 2012. Non si fa luogo al rimborso di 
quanto già versato. Il versamento delle somme oggetto di 
proroga è effettuato a decorrere dal 16 luglio 2012 in un 
numero massimo di sei rate mensili di pari importo. La 
sospensione si applica limitatamente agli adempimenti 
e ai versamenti tributari relativi alle attività svolte nelle 
predette aree. Con ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei Ministri sono stabiliti i criteri per l’individuazione dei 
soggetti che usufruiscono dell’agevolazione anche ai fi ni 
del rispetto del predetto limite di spesa. A tal fi ne i Com-
missari delegati, avvalendosi dei comuni, predispongono 
l’elenco dei soggetti benefi ciari dell’agevolazione. Agli 
oneri di cui al presente comma, si provvede per il 2011 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativo al Fondo 
per interventi strutturali di politica economica. Il predet-
to Fondo è incrementato, per l’anno 2012, a valere sulle 
maggiori entrate derivanti dal presente comma, per il cor-
rispondente importo di 70 milioni di euro. 

 16. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ot-
tobre 2008, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 18 dicembre 2008, n. 199, come da ultimo modifi -
cato dall’articolo 2, comma 12  -sexies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, in materia di esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio per fi nita locazione 
di immobili ad uso abitativo, le parole: «al 31 dicembre 
2011» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 
2012». Ai fi ni della determinazione della misura dell’ac-
conto dell’imposta sul reddito delle persone fi siche dovu-
to per l’anno 2013 non si tiene conto dei benefi ci fi scali di 
cui all’articolo 2, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, 
n. 9. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, valutate in 3,38 milioni di euro per l’anno 
2013, si provvede mediante parziale utilizzo della quota 
delle entrate previste, per il medesimo anno, dall’arti-
colo 1, comma 238, secondo periodo, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. A tal fi ne, dopo il secondo perio-
do dell’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, è aggiunto il seguente: “La riassegnazione 
di cui al precedente periodo è limitata, per l’anno 2013, 
all’importo di euro 8.620.000.”.   

  Art. 30.

      Entrata in vigore    

      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stes-
so della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.  

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

  Dato a Roma, addì 29 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  11G0260  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione    

     La Camera dei deputati è convocata in    566ª    seduta pubblica per venerdì 30 dicembre 2011, alle ore 10,30, con il 
seguente 

  Ordine del giorno  

 Comunicazioni del Presidente.   

  11A16658  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 settembre 2011 .

      Autorizzazione al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca a trattenere in servizio dirigenti scolastici 
per l’anno 2011-2012, nonché ad assumere personale docen-
te ed educativo e personale ATA a tempo indeterminato, a 
norma dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 101, che prevede l’esclusione del compar-
to scuola dal blocco delle assunzioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la semplifi -
cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza 
pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, e successive mo-
difi che e variazioni, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di personale scolastico; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e di competitività economica; 

 Visto l’articolo 3, comma 102, della legge n. 244 del 
2007, come modifi cato dall’articolo 66, comma 7, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, e dall’articolo 9, comma 5, 
del decreto legge n. 78 del 2010 in cui si dispone che, 
per il quadriennio 2010-2013, le amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 523 della legge n. 296 del 2006, 

ad eccezione dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, possono procedere, per ciascun anno, 
previo effettivo svolgimento delle procedure di mobili-
tà, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella 
relativa al personale cessato nell’anno precedente. In ogni 
caso il numero delle unità di personale da assumere non 
può eccedere, per ciascun anno, il 20 per cento delle unità 
cessate nell’anno precedente; 

 Visto il citato art. 1, comma 523, della legge n. 296 del 
2006, e successive modifi cazioni ed integrazioni, che, 
nell’elencare le amministrazioni statali sottoposte ad un 
regime di limitazione delle assunzioni a tempo indetermi-
nato, non comprende il comparto scuola; 

 Considerato che come già previsto in applicazione 
dell’art. 1, comma 101, della citata legge n. 311 del 2004, 
il comparto scuola continua a rimanere fuori dai limiti 
assunzionali di cui alle disposizioni di legge richiamate, 
fermo restando il loro assoggettamento alla specifi ca di-
sciplina di settore e ad una programmazione del fabbiso-
gno corrispondente alle effettive esigenze di funzionalità 
e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzio-
namento dei servizi, compatibilmente con gli obiettivi di 
fi nanza pubblica perseguiti; 

 Vista la citata legge n. 244 del 2007, ed in particolare 
l’articolo 2, commi 411 e 412; 

 Visto il citato decreto-legge n. 112 del 2008, ed in par-
ticolare l’art. 64, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, che detta disposizioni in materia di organizzazione 
scolastica; 

 Visto l’art 9, comma 31, del citato decreto legge n. 78 
del 2010 il quale stabilisce che, al fi ne di agevolare il pro-
cesso di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbli-
che amministrazioni, “fermo il rispetto delle condizioni e 
delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell’art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trat-
tenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni 
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possono essere disposti esclusivamente nell’ambito delle 
facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente 
in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle 
relative procedure autorizzatorie”; 

 Vista la nota del 20 aprile 2011 n. AOODGPER.3482, 
con la quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca – Dipartimento per l’istruzione - Dire-
zione generale per il personale scolastico, Uffi cio II, ha 
richiesto l’autorizzazione ad assumere n. 429 dirigenti 
scolastici ai sensi dell’articolo 39, comma 3  -bis  , della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, di cui 414 richieste di 
trattenimento in servizio, 10 riammissioni in servizio e 
l’immissione in ruolo di 5 idonei, che hanno instaurato 
contenzioso, tuttora pendente, e che probabilmente avrà 
esito favorevole nei confronti degli stessi; 

 Vista la successiva nota del 5 maggio 2011, n. AO-
ODGPER.3892, con la quale il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca – Dipartimento per l’istru-
zione - Direzione generale per il personale scolastico, Uf-
fi cio II, nel rappresentare la grave situazione di diffi coltà 
in cui versano le istituzioni scolastiche per la notevole ca-
renza di dirigenti scolastici, illustra il proprio fabbisogno; 

 Considerato che sulla base dei dati forniti da parte de-
gli Uffi ci scolastici regionali alla citata Direzione gene-
rale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, risulta che i posti dirigenziali vacanti e disponi-
bili al 5 maggio 2011 sono quantifi cati in n. 1.254 unità, 
depurati dalle istituzioni scolastiche dimensionate fi no 
all’anno scolastico 2010/2011 per un totale di 430 istituti 
soppressi, a cui vanno aggiunti ulteriori 734 posti a segui-
to di cessazioni previste al 31 agosto 2011; 

 Preso atto che alle carenze di organico rappresentate si 
è dovuto sopperire mediante l’attribuzione di una note-
vole quantità di reggenze, atteso che il ricorso alla stessa 
comporta gravi ripercussioni e pregiudizio alle attività 
degli istituti interessati; 

 Tenuto conto che la richiesta di autorizzazione al trat-
tenimento in servizio dei dirigenti scolastici riguarda un 
solo anno scolastico, in ragione dell’ipotesi auspicata dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
che, entro tale periodo, siano state ultimate le prossime 
procedure concorsuali e possano essere assunti i nuovi 
dirigenti scolastici; 

 Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento della funzione pubblica – in data 13 giu-
gno 2011, con la quale è stato trasmesso al Gabinetto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, uno schema di 
decreto del Presidente della Repubblica recante l’autoriz-
zazione ad assumere n. 429 dirigenti scolastici, al fi ne di 
acquisire il prescritto parere; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, in data 27 luglio 2011, n. 18739 con la 
quale, alla luce dei pareri della Ragioneria generale dello 
Stato e dell’Uffi cio legislativo – Economia resi, rispetti-
vamente, con note prot. 81068 del 13 luglio 2011 e prot. 
ACG/19/RIFPA/9548 del 15 luglio 2011, il medesimo 
Ministero esprime l’assenso all’autorizzazione ad assu-
mere limitatamente alla richiesta di trattenimento in ser-
vizio di n. 414 dirigenti scolastici per il solo anno scola-
stico 2011/2012; 

 Ritenuto di aderire al parere espresso dal Gabinetto del 
Ministero dell’economia e delle Finanze e di procedere 
ad autorizzare il Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca al trattenimento in servizio di n. 414 
dirigenti scolastici per il solo anno scolastico 2011/2012; 

 Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, 
che all’art. 9, comma 19, fi ssa al 31 agosto di ogni anno 
il termine entro il quale effettuare le immissioni in ruolo; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 17, del citato de-
creto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, che pre-
vede, nel rispetto degli obiettivi programmati dei saldi di 
fi nanza pubblica, la defi nizione di un piano triennale per 
l’assunzione a tempo indeterminato, di personale docen-
te, educativo ed ATA, per gli anni 2011-2013, sulla base 
dei posti vacanti e disponibili in ciascun anno, delle rela-
tive cessazioni del predetto personale e degli effetti del 
processo di riforma previsto dall’articolo 64 del decreto-
legge n. 112 del 2008; tanto al fi ne di garantire continuità 
nella erogazione del servizio scolastico ed educativo e 
conferire il maggiore possibile grado di certezza e stabili-
tà nella pianifi cazione degli organici della scuola; 

 Vista la nota del 24 giugno 2011 n. AOODGPER.5266, 
con la quale il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca – Dipartimento per l’istruzione - Direzione 
generale per il personale scolastico, ha richiesto l’auto-
rizzazione alla nomina in ruolo di personale della scuola; 

 Visto il CCNL sottoscritto in data 4 agosto 2011, rela-
tivo al personale del comparto scuola, ai sensi dell’art. 9, 
comma 17, del decreto 13 maggio 2011 n. 70, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione in data 3 ago-
sto 2011, in corso di perfezionamento, che, in attuazione 
dell’art. 9, comma 17, del decreto legge n.70 del 2011, 
ed in esito alla richiamata specifi ca sessione negoziale, 
defi nisce una programmazione triennale per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato di personale docente, educa-
tivo ed ATA per gli anni scolastici compresi nel triennio 
2011/2013, sulla base dei posti vacanti e disponibili in 
ciascun anno, e che, per l’anno scolastico 2011/2012, pre-
vede l’assunzione di 30.300 unità di personale docente ed 
educativo, di cui 10.000 a completamento della richiesta 
di assunzioni effettuata per l’anno scolastico 2010/2011, 
con retrodatazione giuridica al medesimo anno e utiliz-
zando per le assunzioni le graduatorie ad esaurimento 
vigenti nell’anno 2010/2011 e 36.000 unità di personale 
ATA, da autorizzare con le procedure previste dall’art. 39 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

 Ritenuto che le assunzioni previste nel predetto piano 
sono comprensive del contingente numerico di vincitori 
delle progressioni verticali del personale ATA, da assu-
mere eventualmente in esito alle relative procedure, pur-
ché bandite nel rispetto della normativa vigente ed in par-
ticolare dell’articolo 24 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

 Considerato che il predetto piano assunzionale, che 
ricomprende, oltre le predette progressioni verticali, an-
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che il numero dei posti oggetto della riserva e dell’ac-
cantonamento indicati nelle premesse del citato decreto 
in data 3 agosto 2011, deve essere annualmente verifi -
cato dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica, ai fi ni di eventuali 
rimodulazioni che si dovessero rendere necessarie, fermo 
restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni 
di cui all’articolo 39, comma 3  -bis  , della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449 e successive modifi cazioni; 

 Ritenuto di dover autorizzare, per l’anno scolastico 
2011/2012, l’assunzione di 30.300 unità di personale 
docente ed educativo, di cui 10.000 a completamento 
della richiesta di assunzioni effettuata per l’anno scola-
stico 2010/2011, con retrodatazione giuridica al mede-
simo anno e utilizzando per le assunzioni le graduatorie 
ad esaurimento vigenti nell’ anno 2010/2011 e 36.000 
unità di personale ATA, come previsto dal citato decre-
to del 3 agosto 2011, adottato su proposta del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e l’innovazione; 

 Considerato che, come peraltro chiarito con circolare 
congiunta del Dipartimento della funzione pubblica e del 
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato in data 
22 febbraio 2011, n. 11786, per il personale del comparto 
Scuola si procede, in materia di assunzioni, con le moda-
lità prescritte dall’art. 39, comma 3  -bis  , della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, come successivamente modifi cato 
ed integrato; 

 Visto il citato articolo 39, comma 3  -bis  , della legge 
27 dicembre 1997, n. 449 in materia di “Misure per la sta-
bilizzazione della fi nanza pubblica”, e successive modifi -
cazioni, che prevede la disciplina autorizzatoria delle as-
sunzioni, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione e dell’Economia e delle Finanze; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, ed in particolare 
l’art. 1, comma 1, lettera   ii)   da cui deriva che tutti gli atti 
per i quali è intervenuta la deliberazione del Consiglio 
dei Ministri sono emanati dal Presidente della Repubbli-
ca, salvo diversa disposizione di legge; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 12 agosto 2011; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione e del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca è autorizzato a trattenere in servizio, per il solo 
anno scolastico 2011/2012, le seguenti unità di personale:  

 - n. 414 dirigenti scolastici.   

  Art. 2.
      Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca è autorizzato, per l’anno scolastico 2011/2012, ad 
assumere le seguenti unità di personale:  

 - 30.300 unità di personale docente ed educativo, di 
cui 10.000 a completamento della richiesta di assunzioni 
effettuata per l’anno scolastico 2010/2011, con retroda-
tazione giuridica al medesimo anno e utilizzando per le 
assunzioni le graduatorie ad esaurimento vigenti nell’an-
no 2010/2011; 

 - 36.000 unità di personale ATA comprensive del 
contingente numerico di vincitori delle progressioni ver-
ticali, purché bandite nel rispetto della normativa vigente 
ed in particolare dell’articolo 24 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei Conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 21 settembre 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze      

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2011
Presidenza del Consiglio dei Ministri registro n. 1, foglio n. 242.

  11A16517

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  15 dicembre 2011 .

      Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli even-
ti sismici verifi catisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009.      (Ordinanza n. 3987).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri adottato ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi ca-
zioni, dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286, del 
6 aprile 2009, recante la dichiarazione dell’eccezionale 
rischio di compromissione degli interessi primari a causa 
degli eventi sismici che hanno interessato la provincia di 
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L’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il gior-
no 6 aprile 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dello stato 
d’emergenza in ordine agli eventi sismici predetti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 17 dicembre 2010 recante la proroga dello stato 
d’emergenza in ordine ai medesimi eventi sismici; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, con cui si dispone che i prov-
vedimenti ivi previsti sono adottati con ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri emanata ai sen-
si dell’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze per quanto attiene agli aspetti di carattere fi scale 
e fi nanziario; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26, con cui si dispone che il presidente 
della regione Abruzzo subentra nelle funzioni di Com-
missario delegato già svolte dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009 per la pro-
secuzione della gestione emergenziale nel territorio della 
regione Abruzzo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 24 giugno 2010, recante gli indirizzi per la gestio-
ne dell’emergenza determinatasi nella regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009; 

 Viste le note del Commissario delegato, prot. 18918/
AG del 29 settembre 2011, prot. 19811/AG del 13 ottobre 
2011, prot. 20759/AG del 28 ottobre 2011 e prot. 22538/
AG del 24 novembre 2011; 

 D’intesa con la regione Abruzzo; 
 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-

ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Il Commissario delegato, in esito all’attività svolta 

dall’Agenzia del territorio sulla base della convenzione 
del 26 novembre 2009, prot. 63556, anche al fi ne di favo-
rire la ripresa delle attività sportive nel territorio abruz-
zese, è autorizzato a trasferire al comune dell’Aquila la 
somma complessiva di euro 1.117,44, al comune di Bussi 
sul Tirino la somma complessiva di euro 82.576,04 ed 
al comune di Introdacqua la somma complessiva di euro 
6.080,00 al fi ne di consentire agli stessi Enti il pagamen-
to, ai relativi aventi diritto, delle somme per l’indennità 
di occupazione, per il ristoro dei danni e per la riduzione 
in ripristino dei beni immobili già utilizzati come aree di 
accoglienza. I comuni rendicontano al Commissario dele-
gato l’utilizzo delle somme loro assegnate. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, pari a euro 89.773,48, comprensive dell’IVA al 10% 
sulle somme dovute a titolo di ripristino, si provvede a 
valere sulle disponibilità di cui all’art. 14, comma 1, del 
decreto-legge n. 39/2009.   

  Art. 2.
     1. Il Commissario delegato, in esito all’attività svolta 

dall’Agenzia del territorio sulla base della convenzione 
del 10 settembre 2009 per l’espletamento delle attività 
connesse alla requisizione temporanea di beni mobili ed 
immobili per far fronte alla necessità di reperire in termini 
di somma urgenza una sistemazione alloggiativa ai nuclei 
familiari rimasti senza tetto e ospitati in tende o strutture 
alberghiere residenziali, ai sensi dell’art. 2, comma 10, 
del decreto-legge n. 39 del 2009 e dell’art. 12 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3797 
del 30 luglio 2009, è autorizzato a trasferire al comune 
dell’Aquila la somma complessiva di euro 4.650,00 al 
fi ne di consentire all’Ente locale il pagamento, agli aven-
ti diritto, dell’indennità di requisizione. Il comune ren-
diconta al Commissario delegato l’utilizzo delle somme 
assegnate. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo si provvede a valere sulle disponibilità di cui 
all’art. 14, comma 1, del decreto-legge n. 39/2009.   

  Art. 3.
     1. Al fi ne di assicurare il ritorno alle normali condizioni 

di vita nel territorio aquilano colpito dal sisma del 6 aprile 
2009, il Provveditorato interregionale per le opere pub-
bliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna è autorizzato 
ad effettuare i lavori di straordinaria manutenzione della 
palazzina «C» della caserma Campomizzi dell’Aquila, da 
destinare ad alloggi per gli studenti universitari, nei limiti 
dell’importo di euro 88.000,00. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, si provvede a valere sulle risorse di cui all’art. 14, 
comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2009. 

 3. Per la realizzazione dei lavori di cui al comma 1, il 
Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per il 
Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna è autorizzato ad avvalersi 
delle deroghe di cui all’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 6 aprile 2009, n. 3753, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, ed all’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3808 del 15 settembre 
2009, con esclusione delle deroghe ivi previste al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni, articoli 7, 35, 36 e 53.   

  Art. 4.
      1. All’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consi-

glio dei Ministri n. 3931 del 7 aprile 2011 è aggiunto il 
seguente comma:  

 «4. Il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 
a trasferire al Commissario delegato per la ricostruzione 
le risorse derivanti dalle donazioni private, non fi nalizza-
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te dal Comitato dei garanti, da impiegarsi con il medesi-
mo vincolo di fi nalizzazione di cui all’art. 5, comma 1, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3753 del 6 aprile 2009, ed a chiudere i conti correnti 
aperti ai sensi del comma 3 del citato art. 5.».   

  Art. 5.
     1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 3892 del 13 agosto 2010 
dopo le parole «accertato il rapporto» sono aggiunte le 
seguenti: «di coniugio o». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2011 

 Il Presidente: MONTI   

  11A16536

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 dicembre 2011 .

      Conferma della dichiarazione dello stato di emergenza 
ambientale nel territorio della provincia di Roma in relazio-
ne all’imminente chiusura della discarica di Malagrotta ed 
alla conseguente necessità di realizzare un sito alternativo 
per lo smaltimento dei rifi uti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 luglio 2011 recante la dichiarazione dello stato 
d’emergenza ambientale nel settore dei rifi uti nella regio-
ne Lazio fi no al 31 dicembre 2012 e l’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3963 del 6 settembre 
2011; 

 Considerata la grave situazione determinatasi nella ge-
stione dei rifi uti prodotti dai comuni di Roma, Fiumicino, 
Ciampino e nello Stato della Città del Vaticano, in ragio-
ne del prossimo esaurimento delle volumetrie residue 
della discarica di Malagrotta dove attualmente vengono 
smaltiti; 

 Considerato che la Commissione europea ha notifi cato 
al Governo italiano una lettera di costituzione in mora per 
l’infrazione 2011/4021 relativa alla gestione della disca-
rica di Malagrotta, ritenendo la stessa inadeguata e non 
conforme alla normativa comunitaria di riferimento; 

 Visto il decreto del 27 dicembre 2011, n. 5699, con cui 
il Consiglio di Stato ha accolto, con provvedimento reso 
   inaudita altera parte,    l’istanza di sospensiva dell’ordinan-
za del TAR del Lazio n. 4338/2011, per l’effetto sospen-

dendo fi no alla camera di consiglio del 17 gennaio 2012 
l’effi cacia del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 22 luglio 2011, recante la dichiarazione 
dello stato d’emergenza ambientale nel settore dei rifi uti 
nella regione Lazio fi no al 31 dicembre 2012, e l’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3963 del 
6 settembre 2011; 

 Considerato che la sospensione dei richiamati provve-
dimenti impedisce al Commissario delegato - Prefetto di 
Roma di adottare le misure necessarie per prorogare il 
conferimento dei rifi uti prodotti nei comuni della provin-
cia di Roma presso la discarica di Malagrotta; 

 Considerato che dette azioni non possono essere in-
traprese da altro Ente pubblico, anche in considerazione 
della pendenza della procedura d’infrazione comunitaria 
sopra indicata; 

 Ritenuto che occorre assicurare lo smaltimento dei 
rifi uti urbani nei comuni della provincia di Roma senza 
soluzione di continuità per scongiurare il rischio di irre-
parabili pregiudizi alle matrici ambientali ed alla salute 
delle persone, almeno fi no alla conclusione dell’incidente 
cautelare avanti al Consiglio di Stato; 

 Considerato che ogni disfunzione nel ciclo dei rifi uti, a 
fronte di un bacino di utenza così signifi cativo come quel-
lo stanziato nei comuni predetti e tanto più la sua sospen-
sione, determina altresì evidenti rischi di compromissione 
del regolare mantenimento dell’ordine pubblico; 

 Considerato che è divenuto indispensabile provvedere 
in regime derogatorio all’ulteriore abbancamento dei ri-
fi uti nella discarica di Malagrotta; 

 Acquisita l’intesa della regione Lazio; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adot-
tata nella riunione del 28 dicembre 2011 

  Decreta:  

 Per le ulteriori motivazioni esposte in premessa, ai sen-
si e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, è confermato fi no al 17 gen-
naio 2012 lo stato di emergenza ambientale in relazione 
all’imminente chiusura della discarica di Malagrotta ed 
alla conseguente necessità di realizzare un sito alternativo 
per lo smaltimento dei rifi uti. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2011 

 Il Presidente : MONTI   

  11A16809  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 dicembre 2011 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 183 giorni, relativi all’emissione del 30 no-
vembre 2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto n. 93084 del 22 novembre 2011, che ha 
disposto per il 30 novembre 2011 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 183 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art.4 del menzionato 
decreto n. 93084 del 22 novembre 2011 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti ed i prezzi di cui al ci-
tato articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro del 30 novembre 2011; 

 Decreta 

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 no-
vembre 2011, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
183 giorni è risultato pari a 6,504. Il corrispondente prez-
zo medio ponderato è risultato pari a 96,800. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
a 6,330 ed a 7,426. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 dicembre 2011 

   p.      Il direttore generale:     CANNATA    

  11A16719

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  30 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Serban Daniela Giorgiana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di biologo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Serban Daniela Giorgia-
na a Scornicesti (Romania) il 3 ottobre 1984, cittadina 
rumena, diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
accademico-professionale rumeno di «Biologie», ai fi ni 
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«Biologo»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
- relativa al riconoscimento della qualifi che professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005, n. 260, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di biologo; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Licentiat in Biologie, specializarea biolo-
gie» conseguito presso l’«Universitatea din Pitesti» nella 
sessione giugno 2007; 

 Preso atto che in Romania la professione di biologo è 
regolamentata nel senso che il professionista per esercita-
re nel settore sanitario deve ottenere l’autorizzazione del 
Ministero della salute previa iscrizione all’«Ordine dei 
chimici, biologi, biochimici» e che con la sola laurea è 
possibile, invece, esercitare la libera professione in tutti 
gli altri settori, mentre in Italia la professione di biologo 
iscritto nella sez. A contempla anche il settore sanitario; 

 Preso atto altresì che l’istante non ha dimostrato il pos-
sesso dell’autorizzazione e che quindi la domanda non 
può essere accolta per la sezione A; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

 Preso atto del parere del rappresentante del Consiglio 
nazionale di categoria nella conferenza sopra citata; 
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 Considerato che la richiedente ha una formazione 
accademico-professionale completa ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di «Biologo» - sez. B -, come 
risulta dai certifi cati prodotti, per cui non è necessario ap-
plicare le misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Serban Daniela Giorgiana a Scornicesti 
(Romania) il 3ottobre 1984, cittadina rumena, è ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’albo dei «Biologi» - sez. B - e 
l’esercizio della professione in Italia. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16523

    DECRETO  30 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cesareo Monica Maria Giu-
seppina, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di avvocato.    

     ILDIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di Cesareo Monica Maria Giuseppina, 
nata il 1° maggio 1976 a Milano, cittadina italiana, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia del-
la professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del tito-
lo accademico laurea in giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università di Milano Bicocca in data 29 marzo 2001; 

 Considerato che l’interessata ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli avvocati di 
Milano 17 luglio 2003; 

 Considerato, altresì, che l’interessata ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’appello di Milano di avere supe-
rato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla pro-
fessione forense; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-

tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 4 agosto 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 6 agosto 
2008, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quel-
la corrispondente spagnola; 

 Considerato che l’istante ha documentato di essere 
iscritta all’«Ilustre colegio de Abogados de Murcia» dal 
29 dicembre 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto 
dal nostro ordinamento, attualmente basato sui tre pre-
supposti fondamentali della laurea, del periodo di tiroci-
nio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «unicum» che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 
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  Decreta:  

 Alla sig.ra Cesareo Monica Maria Giuseppina, nata il 
1° maggio 1976 a Milano, cittadina italiana, di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’ albo degli 
«avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16524

    DECRETO  30 novembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Coman Constantin Dorin, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Coman Constantin Dorin nato a 
Bumbesti (Romania) il 22 agosto 1961, cittadino romeno, 
diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 16 del decreto legislati-
vo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale 
di «Inginer», conseguito in Romania ai fi ni dell’accesso 
all’albo e l’esercizio della professione di «Ingegnere»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 - 
relativa al riconoscimento delle qualifi che professionali ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
“ordinamenti”»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Diploma de Inginer in profi lul electric spe-
cilizarea automatizari si calculatoare» conseguito presso 
l’«Institutul Politehnic Traiaxi Vuia din Timisoara» nella 
sessione giugno 1986; 

 Rilevato che da informazioni assunte presso la compe-
tente Autorità rumena nel caso del sig. Coman, si confi gu-
ra una formazione regolamentata ai sensi dell’art. 3 della 
direttiva 2005/36/CE; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 27 ottobre 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza di cui sopra; 

 Ritenuto che la formazione accademica e professiona-
le del richiedente non sia completa ai fi ni dell’iscrizione 
nella sezione A, settore industriale, dell’albo degli inge-
gneri e che pertanto sia necessaria l’applicazione di misu-
re compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007, 
sopra indicato; 

  Decreta:  

 Al sig. Coman Constantin Dorin nato a Bumbesti (Ro-
mania) il 22 agosto 1961, cittadino romeno, è riconosciu-
to il titolo professionale di cui in premessa, quale titolo 
valido per l’accesso all’albo degli «ingegneri» - sez. A, 
settore industriale - e per l’esercizio della professione in 
Italia. 

 Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale scritta e 
orale oppure, a scelta del candidato, al compimento di un 
tirocinio di adattamento, per un periodo di 8 (otto) mesi 
le modalità di svolgimento dell’una o dell’altra sono in-
dicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del ri-
chiedente, verterà sulle seguenti materie: (scritto e ora-
le) 1) energetica e macchine a fl uido; (solo orale) 2) 
impianti termoidraulici e 3) ordinamento e deontologia 
professionale. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
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    ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per la prova è data immediata notizia all’interessata, 
al recapito da questi indicato nella domanda; 

   b)   La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle ma-
terie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto consiste nella 
redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche concernenti 
la materia individuata nel precedente art. 3; 

   c)   L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni 
tecniche vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, e altresì 
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo 
secondo esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto; 

   d)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri sez. A settore «industriale»; 

   e)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, è 
diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialistiche 
e professionali di cui al precedente art. 3. Il richiedente presenterà al 
Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia autenti-
cata del presente provvedimento nonché la dichiarazione di disponibili-
tà dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso un ingegnere, 
scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel luogo di resi-
denza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscrizione all’albo 
professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio Nazionale vigilerà 
sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo del presidente dell’or-
dine provinciale.   

  11A16525

    DECRETO  30 novembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Marchesi Lorenza, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di Marchesi Lorenza, nata il 2 marzo 
1971 a Pavia, cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sen-
si dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il ricono-
scimento del titolo professionale di cui è in possesso ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del tito-
lo accademico laurea in giurisprudenza ottenuto presso 
l’Università di Pavia in data 23 maggio 2001; 

 Considerato che l’interessata ha inoltre prodotto certi-
fi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta da attestazione dell’Ordine degli avvocati di 
Pavia il 10 ottobre 2003; 

 Considerato, altresì, che l’interessata ha prodotto l’at-
testazione della Corte d’Appello di Milano di avere supe-
rato le prove scritte per l’esame di abilitazione alla pro-
fessione forense; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 5 agosto 2010, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 3 novem-
bre 2008, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a 
quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che l’istante ha documentato di essere 
iscritta all’«Ilustre colegio de Abogados de Murcia» dal 
29 dicembre 2010; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dalla richiedente rispetto a quello previsto 
dal nostro ordinamento, attualmente basato sui tre pre-
supposti fondamentali della laurea, del periodo di tiroci-
nio e del superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «unicum» che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
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dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Marchesi Lorenza, nata il 2 marzo 1971 a 
Pavia, cittadina italiana, di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata 
del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 30 novembre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A16526

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  28 novembre 2011 .

      Concessione del trattamento di CIGS, per i lavoratori 
della società Aeroporo di Treviso - AER Tre S.p.A.      (Decreto 
n. 63075).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE ATTIVE E PASSIVE DEL LAVORO  

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’art. 1, comma 36, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto l’accordo governativo del 30 maggio 2011 con 
il quale, considerata la situazione di crisi nella quale si è 
trovata la società Aeroporo di Treviso - AER Tre S.p.A., è 
stato concordato il ricorso al trattamento di cassa integra-
zione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 
38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo 
di quattro mesi, in favore di un numero massimo di undici 
lavoratori operanti presso l’aeroporto «Antonio Canova» 
di Treviso che verranno posti in CIGS per il periodo dal 
1   o    giugno 2011 al 30 settembre 2011; 

 Visto il decreto n. 61504 del 15 settembre 2011 con 
il quale è stato autorizzato trattamento di cassa integra-
zione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 
e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 
un numero massimo di undici lavoratori operanti presso 
l’aeroporto «Antonio Canova» di Treviso per il periodo 
dal 1   o    giugno 2011 al 30 settembre 2011; 

 Visto l’accordo governativo del 7 ottobre 2011 con il 
quale, considerata la situazione di crisi nella quale si è 
trovata la società Aeroporo di Treviso - AER Tre S.p.A., 
è stato concordato il ricorso al trattamento di cassa inte-
grazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 
37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, per un 
periodo di quattro mesi, in favore di un numero massimo 
di diciassette lavoratori operanti presso l’aeroporto «An-
tonio Canova» di Treviso che verranno posti in CIGS per 
il periodo dal 1   o    ottobre 2011 al 31 gennaio 2012; 

 Vista l’istanza con la quale la società Aeroporo di Tre-
viso - AER Tre S.p.A., ha richiesto la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, ai 
sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, in favore di un numero massimo di tredici 
lavoratori operanti presso l’aeroporto «Antonio Canova» 
di Treviso per il periodo dal 1   o    giugno 2011 al 30 gennaio 
2012; 
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 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento di cassa integrazione guadagni sala-
riale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, in favore di un numero massimo 
di tredici lavoratori operanti presso l’aeroporto «Antonio 
Canova» di Treviso per il periodo dal 1   o    ottobre 2011 al 
31 gennaio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di tredici lavoratori ope-
ranti presso l’aeroporto «Antonio Canova» di Treviso 
della società Aeroporo di Treviso- AER Tre S.p.A., per 
il periodo 1º ottobre 2011 al 31 gennaio 2012, Unità: di 
Treviso - Aeroporto «Antonio Canova» - Matricola INPS: 
8403894006.   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 3.

     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 
controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2011 

 Il direttore generale: PADUANO   

  11A16527

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 dicembre 2011 .

      Cancellazione dal registro delle imprese di 175 società co-
operative.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PMI

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 2545 octiesdecies 2° comma del codice 
civile; 

 Visto il D.P.R. n. 197 del 28/11/2008, concernente la ri-
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 con il quale è stata disci-
plinata l’attribuzione delle competenze degli Uffi ci di li-
vello dirigenziale non generale; Considerato che a seguito 
di attività di vigilanza, sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 238 del 12/10/2011 è stato pubblicato 
l’avviso dell’avvio del procedimento di cancellazione dal 
registro delle imprese concernente le cooperative in li-
quidazione ordinaria che non hanno depositato i bilanci 
di esercizio relativi agli ultimi cinque anni, cooperative 
indicate nell’elenco all’uopo predisposto ed allegato al 
sopra citato avviso; 

 Dato atto che non sono pervenute entro i termini do-
mande intese a consentire la prosecuzione della liquida-
zione da parte di creditori ed altri interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Conservatore del registro imprese territorialmente 
competente vorrà provvedere alla cancellazione dal regi-
stro medesimo delle società cooperative di cui all’alle-
gato elenco che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. Avverso il presente prov-
vedimento è proponibile ricorso al Tribunale Amministra-
tivo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2011 

 Il dirigente: DI NAPOLI    
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    DECRETO  6 dicembre 2011 .

      Annullamento del decreto 14 giugno 2011, relativo allo 
scioglimento della «Cooperativa Circolo Contadini società 
cooperativa a responsabilità limitata», in Abbiategrasso.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PMI

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15/05/2003; 

 Visto il D.P.R. n. 197 del 28/11/2008, concernente la ri-
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 con il quale è stata di-
sciplinata l’attribuzione delle competenze degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 8/2011/CC regione 
Lombardia del 14/6/2011 (GU n. 162 del 14/7/2011) del 
Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per 
l’Impresa e l’Internazionalizzazione – Direzione Genera-
le per le P.M.I. e gli enti cooperativi – Divisione IV con 
cui si dispone lo scioglimento ai sensi dell’art. 223  -sep-
tiesdecies   disp. att. del codice civile della società coo-
perativa “COOPERATIVA CIRCOLO CONTADINI 
SOCIETA’ COOPERATIVA A RESPONSABILITA’ LI-
MITATA”, con sede in Abbiategrasso (MI), codice fi scale 
n. 11171110155; 

 Tenuto conto che con nota datata 29/11/2011 è stato se-
gnalato che la cooperativa aveva provveduto al deposito 
dei bilanci d’esercizio; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed ol-
tre trasmessi dalle Camere di Commercio per il mezzo di 
Unioncamere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 8/2011/CC regione Lombar-

dia del 14/6/2011 emesso da questo Uffi cio è annullato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società 
cooperativa “COOPERATIVA CIRCOLO CONTADINI 
SOCIETA’ COOPERATIVA A RESPONSABILITA’ LI-
MITATA”, con sede in Abbiategrasso (MI), codice fi scale 
n. 11171110155; per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2011 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A16515

    DECRETO  19 dicembre 2011 .

      Aggiornamento dell’elenco dei gasdotti facenti parte della 
Rete nazionale dei gasdotti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
ed in particolare l’art. 9, che stabilisce che il Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ora Mi-
nistero dello sviluppo economico, individua, sentita la 
Conferenza Unifi cata e l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas, l’ambito della Rete Nazionale dei Gasdotti; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, e in particolare 
l’art. 1, comma 7, lettera   h)  , che stabilisce che la funzione 
di programmazione di grandi reti infrastrutturali energe-
tiche dichiarate di interesse nazionale ai sensi delle leggi 
vigenti è effettuata dallo Stato, avvalendosi dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas; 

 Visto l’art. 52-quinques del decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, come aggiunto dal 
decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 22 dicembre 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 18 del 
23 gennaio 2001, con il quale è stata individuata la Rete 
Nazionale dei Gasdotti su conforme parere dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, espresso con deliberazione 
12 ottobre 2000, n. 186/00 e della Conferenza Unifi cata, 
espresso nella riunione del 21 dicembre 2000; 

 Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 22 dicembre 2000 
sopra citato, che dispone che il Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato provvede, su richiesta di 
una impresa di trasporto del gas, all’inclusione nella Rete 
Nazionale dei Gasdotti di nuovi gasdotti rispondenti ai 
requisiti di legge, sentite l’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas, le regioni e le province autonome interessate, e 
provvede, in funzione delle modifi che intervenute, all’ag-
giornamento degli allegati al predetto decreto, dandone 
comunicazione all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
alle regioni interessate ed ai soggetti che svolgono atti-
vità di trasporto e dispacciamento sulla rete nazionale di 
trasporto; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30229-12-2011

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
4 agosto 2005 con il quale sono stati inclusi nella Rete 
Nazionale dei Gasdotti nuovi metanodotti ed aggiornati 
gli allegati al predetto decreto ministeriale 22 dicembre 
2000; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
13 marzo 2006 con il quale all’elenco dei gasdotti facenti 
parte della Rete Nazionale dei Gasdotti, allegato al sud-
detto decreto 4 agosto 2005, è aggiunto in allegato 3 “In-
terconnector” il gasdotto “IGI”; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
1° agosto 2008, con il quale sono stati inclusi nella Rete 
Nazionale dei Gasdotti nuovi metanodotti ed aggiorna-
ti gli allegati al predetto decreto ministeriale 13 marzo 
2006; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 ottobre 2010 con il quale sono stati inclusi nella Rete 
Nazionale dei Gasdotti nuovi metanodotti ed aggiorna-
ti gli allegati al predetto decreto ministeriale 1° agosto 
2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 21 ottobre 2010 che all’art. 2, stabilisce che a partire 
dal 1° gennaio 2011, i soggetti gestori di tratti della Rete 
Nazionale dei Gasdotti devono presentare al Ministero, 
entro il 31 luglio di ogni anno, istanza di aggiornamento 
delle infrastrutture aventi stato di consistenza riferito alla 
data del 30 giugno dello stesso anno. Il Ministero entro il 
successivo 30 settembre, procede a una valutazione del-
le istanze e, per quelle rispondenti ai requisiti richiesti, 
provvede a richiedere il relativo parere all’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, e alle Regioni interessate. In 
caso di assenza di riscontro entro 30 giorni, si intende ac-
quisito parere positivo per silenzio assenso. Il Ministero 
procede quindi entro il 30 novembre alla emanazione di 
un decreto relativo all’aggiornamento della Rete Nazio-
nale dei Gasdotti. L’aggiornamento della Rete nazionale 
dei Gasdotti di cui al decreto sopra citato, entra in vigore 
il 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui è stata 
presentata istanza di aggiornamento e si riferisce alle in-
frastrutture aventi stato di consistenza riferito alla data 
del 30 giugno dell’anno in cui è presentata l’istanza; 

  Vista l’istanza della società Snam Rete Gas S.p.A. per 
l’inserimento nella Rete Nazionale dei Gasdotti dei se-
guenti metanodotti:  

  1. Minerbio-Poggio Renatico (Emilia Romagna)  
  2. Cervignano-Mortara (Lombardia)  

  Vista l’istanza della società Gasdotti Italia S.p.A. per 
l’inserimento nella Rete Nazionale dei Gasdotti del se-
guente metanodotto:  

 1. Cellino-San Marco (Marche-Abruzzo) 
 Vista l’istanza della società TAP TransAdriatic Pipeli-

ne S.p.A. di aggiornamento relativa al percorso in acque 
territoriali e in terraferma dell’interconnector TAP, già in-
cluso nell’Allegato 3 del decreto ministeriale 21 ottobre 
2010 sopra citato; 

 Considerato inoltre il parere favorevole dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas e delle Regioni interessa-
te acquisito per comunicazione scritta o intervenuto per 
silenzio-assenso, essendo trascorsi i termini previsti per 
la formulazione del parere richiesto senza che sia perve-
nuta alcuna manifestazione di dissenso, relativamente ai 
metanodotti succitati; 

 Ritenuto che per le loro caratteristiche tecnico-funzio-
nali i suddetti gasdotti sono riconducibili a quelli previsti 
dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale 22 dicembre 
2000; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della Rete Nazionale dei Gasdotti    

      1. All’elenco dei gasdotti facenti parte della Rete Na-
zionale dei Gasdotti allegato al decreto del Ministro delle 
attività produttive 22 aprile 2008, dal 1° gennaio 2011, 
sono aggiunti i seguenti tratti di gasdotti:  

    a)   Minerbio-Poggio Renatico (Emilia Romagna)  

    b)   Cervignano-Mortara (Lombardia)  

    c)   Cellino-San Marco (Marche-Abruzzo)  

  2. Negli allegati 1, 2, 3 e 4 del presente decreto sono 
riportati gli elenchi aggiornati e specifi catamente:  

  Allegato 1: metanodotti facenti parte della Rete Na-
zionale dei Gasdotti, inclusi i nuovi tratti di cui al prece-
dente comma 1;  

  Allegato 2: gasdotti di importazione da Stati non ap-
partenenti all’Unione Europea ubicati nel mare territoria-
le e gasdotti di coltivazione utilizzati per l’importazione 
di gas naturale;  

  Allegato 3: Interconnector;  

  Allegato 4: Metanodotti di collegamento a Terminali 
di rigassifi cazione GNL    

  Art. 2.

      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino uffi ciale 
degli idrocarburi e della geotermia e nel sito internet del 
Ministero dello sviluppo economico, entra in vigore dal 
giorno successivo alla data della pubblicazione. 

 Roma, 19 dicembre 2011 

 Il Ministro: PASSERA   
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    DECRETO  19 dicembre 2011 .
      Aggiornamento dell’elenco dei gasdotti facenti parte della 

Rete di trasporto regionale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, e in particola-
re l’articolo 1 comma 7, lettera   h)  , che stabilisce che la 
funzione di programmazione di grandi reti infrastruttu-
rali energetiche dichiarate di interesse nazionale ai sensi 
delle leggi vigenti è effettuata dallo Stato, avvalendosi 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
29 settembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 246 del 21 ottobre 2005, che 
stabilisce in via transitoria, al fi ne di assicurare l’effi cien-
za e l’economicità nella gestione del sistema del gas, gli 
indirizzi e i criteri per la classifi cazione delle reti di tra-
sporto regionale; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 22 aprile 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana n. 160 del 
10 luglio 2008, supplemento ordinario n. 164, che sta-
bilisce che i soggetti gestori di reti di trasporto regionale 
devono presentare al Ministero dello sviluppo economico 
(nel seguito «il Ministero») entro il 31 gennaio di ogni 
anno, istanza di aggiornamento delle infrastrutture aventi 
stato di consistenza riferito alla data di chiusura dell’eser-
cizio dell’anno precedente; 

 Visto l’art. 4, comma 2, del decreto ministeriale 
22 aprile 2008, che stabilisce che il Ministero si esprime 
entro il successivo 31 marzo, sentita l’autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, e la regione o le regioni interessate; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 ottobre 2010, che all’art. 2 stabilisce cha partire dal 
1° gennaio 2011, i soggetti gestori di tratti della rete di 
trasporto regionale devono presentare al Ministero, entro 
il 31 luglio di ogni anno, istanza di aggiornamento delle 
infrastrutture aventi stato di consistenza riferito alla data 
del 30 giugno dello stesso anno e che il Ministero, entro il 
successivo 30 settembre, procede a una valutazione delle 
istanze e, per quelle rispondenti ai requisiti richiesti, ri-
chiede il relativo parere all’autorità per l’energia elettrica 
e il gas, e alle regioni interessate, che, in caso di assenza 
di riscontro entro 30 giorni, si intende acquisito in senso 
positivo per silenzio assenso. Il Ministero procede quindi 
entro il 30 novembre alla emanazione di un decreto rela-
tivo all’aggiornamento della rete regionale dei Gasdotti. 

 L’aggiornamento della rete di trasporto regionale di 
cui al decreto sopra citato, entra in vigore il l ° genna-
io dell’anno successivo a quello in cui è stata presentata 
istanza di aggiornamento e si riferisce alle infrastrutture 
aventi stato di consistenza riferito alla data di del 30 giu-
gno dell’anno in cui é presentata l’istanza; 

 Vista l’istanza in data 29 luglio 2011 della società di 
trasporto SnamReteGas S.p.a. con la quale é stata tra-
smessa la documentazione relativa alla situazione aggior-
nata al 30 giugno 2011 e in particolare é stato richiesto di 
classifi care come rete di trasporto regionale i tratti di rete 
di nuova realizzazione riportati in allegato I; 

 Vista l’istanza in data in data 19 settembre 2011, della 
società di trasporto S.G.I. con la quale é stata trasmessa 
la documentazione relativa alla situazione aggiornata al 

30 giugno 2011 e in particolare é stato richiesto di clas-
sifi care come rete di trasporto regionale i tratti di rete di 
nuova realizzazione riportati in allegato 2; 

 Vista l’istanza in data 28 luglio 2011 della società di 
trasporto Retragas S.r.l., con la quale é stata trasmessa 
la documentazione relativa alla situazione aggiornata al 
30 giugno 2011 e in particolare é stato richiesto di classifi -
care come rete di trasporto regionale i tratti di rete di nuo-
va realizzazione elencati in allegato 3 ed è stata comuni-
cata la dismissione dei tratti di rete elencati in allegato 4; 

 Sentite, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del decreto mini-
steriale 22 aprile 2008, l’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas e le Regioni interessate e non essendo emersi ele-
menti ostativi alle richiesta di classifi cazione come reti 
regionali di trasporto sopra citate delle società SnamRe-
teGas S.p.a., S.G.I. S.p.a. e Retragas S.r.l.; 

  Ritenuto che le caratteristiche tecnico funzionali dei gasdot-
ti sopra citati siano riconducibili a quelle previste all’art. 2, 
comma 3, del decreto ministeriale 29 settembre 2005:  

  Decreta:    
  Art. 1.

      Aggiornamento della rete di trasporto regionale    
     All’elenco dei gasdotti facenti parte della Rete di Tra-

sporto Regionale allegato al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 21 ottobre 2010, sono aggiunti, con 
decorrenza dal 10 gennaio 2011, i tratti di gasdotto di cui 
agli allegati 1, 2 e 3 ed eliminati quelli di cui all’allegato 
4, aventi stato di consistenza alla data del 30 luglio 2011. 

  1. L’aggiornamento delle Reti di Trasporto Regionale 
entra in vigore il 1° gennaio 2012, comprensivo dei trat-
ti di rete di cui al comma 1, ed é riportato nei seguenti 
Allegati:  

 gasdotti della società Snam Rete Gas S.p.A. nell’al-
legato A; 

 gasdotti della società Società Gasdotti Italia S.p.A. 
nell’allegato B; 

 gasdotti del Consorzio Media Valtellina nell’allegato C; 
 gasdotti della società Retragas S.r.l. nell’allegato D; 
 gasdotti della Netenergy Service S.r.l. nell’allegato E; 
 gasdotti della società Metanodotto Alpino S.r.l. 

nell’allegato F; 
 gasdotti della società Metan Alpi Energia S.r.l. 

nell’allegato G; 
 gasdotti della società Gas Plus Trasporto S.r.l. 

nell’allegato H; 
 gasdotti della società Italcogim Trasporto S.r.l. 

nell’allegato I.   

  Art. 2.
      Pubblicazione    

     1. Il presente decreto, pubblicato nella   Gazzetta uffi cia-
le   della Repubblica italiana, nel Bollettino uffi ciale degli 
idrocarburi e della geotermia e nel sito Internet del Mini-
stero dello sviluppo economico, entra in vigore dal giorno 
successivo alla data della pubblicazione. 

 Roma, 19 dicembre 2011 
 Il Ministro: PASSERA   
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  14 dicembre 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Zoe» (etinilestradiolo/
gestodene) ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determinazione n. 2790/2011).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
- serie generale - n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Actavis Group 
PTC EHF è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale «Zoe»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 75 mcg/30 mcg com-
presse rivestite 1×21 compresse in blister PVC/AL; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico 
scientifi ca dell’11 ottobre 2011; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 9 novembre 2011 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ZOE (etinilestradiolo/gestodene) nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 confezione: «75 mcg/30 mcg compresse ri-
vestite» 1×21 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 039790047/M (in base 10) 15Y9GZ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1,58. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,97.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Zoe» (etinilestradiolo/gestodene) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 dicembre 2011 

 Il direttore generale: PANI   

  11A16534

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE

  DETERMINAZIONE  14 dicembre 2011 .

      Indicazioni operative inerenti la procedura negoziata sen-
za previa pubblicazione del bando di gara nei contratti di 
importo inferiore alla soglia comunitaria dopo le modifi che 
introdotte dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. (Determinazione n. 8).    

     PREMESSA 
 L’Autorità ha adottato la determinazione n. 2 del 

6 aprile 2011 recante “Indicazioni operative inerenti la 
procedura negoziata senza previa pubblicazione del ban-
do di gara nei contratti di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, con particolare riferimento all’ipotesi di cui 
all’art. 122, comma 7  -bis   del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie 
generale n. 106, del 9 maggio 2011. 

 Nella citata determinazione l’Autorità ha analizzato 
alcune delle problematiche scaturenti dagli affi damen-
ti dei contratti di valore economico inferiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria, tenuto conto del crescente ri-
corso alla procedura negoziata senza pubblicazione del 
bando soprattutto a seguito del precedente innalzamento 
dell’importo da 100.000 a 500.000 euro della soglia entro 
cui l’amministrazione aggiudicatrice aveva la facoltà di 
adottare tale procedura per gli appalti di lavori, ai sensi 
dell’art. 122, comma 7  -bis   del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163 (nel prosieguo, Codice), come novellato 
dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201. L’Autorità si è sof-
fermata sulla disposizione contemplata dal citato art. 122, 
comma 7  -bis  , delineando il corretto modus operandi che 
l’amministrazione deve seguire per la scelta del contraen-
te, alla luce dei principi generali di matrice comunitaria 
applicabili e del necessario coordinamento con quanto 
disposto all’art. 57, comma 6 del Codice. È stato, poi, ap-
profondito il tema del ricorso alla “indagine di mercato”, 
per il quale non esiste una defi nizione normativa, preci-
sando che l’utilizzo di tale strumento non può comporta-
re l’individuazione degli operatori economici da invitare 
con modalità “chiuse” rispetto al mercato. Ulteriori indi-
cazioni hanno riguardato la necessità della pubblicazione 
dell’avviso di post-informazione, al fi ne di rendere noti 
i soggetti aggiudicatari in esito alla procedura. Si è, infi -
ne, suggerito alle amministrazioni di predisporre “elenchi 
aperti di operatori economici”, indicando le caratteristi-
che che gli elenchi devono presentare affi nché siano com-
patibili con la normativa nazionale e comunitaria, stante 
il generale divieto per le stazioni appaltanti di utilizzare 
i cosiddetti “albi speciali o elenchi di fi ducia” stabilito 
all’art. 40, comma 5 del Codice. 

 Successivamente, il legislatore ha emanato il decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, rubricato “Semestre Euro-
peo - Prime disposizioni urgenti per l’economia”, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 110 del 13 maggio 2011, 
convertito in legge con modifi che dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 160 
del 12 luglio 2011, nell’ambito del quale è stato abrogato 

il comma 7  -bis   dell’art. 122 del Codice ed è stato sosti-
tuito il comma 7 dello stesso art. 122 dal seguente: “7. I 
lavori di importo complessivo inferiore a un milione di 
euro possono essere affi dati dalle stazioni appaltanti, a 
cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura pre-
vista dall’art. 57, comma 6; l’invito è rivolto, per lavori 
di importo pari o superiore a 500.000 euro, ad almeno 
dieci soggetti e, per lavori di importo inferiore a 500.000 
euro, ad almeno cinque soggetti se sussistono aspiranti 
idonei in tali numeri. I lavori affi dati ai sensi del presente 
comma, relativi alla categoria prevalente, sono affi dabili 
a terzi mediante subappalto o subcontratto nel limite del 
20 per cento dell’importo della medesima categoria; per 
le categorie specialistiche di cui all’art. 37, comma 11, 
restano ferme le disposizioni ivi previste. L’avviso sui 
risultati della procedura di affi damento, conforme all’al-
legato IX A, punto quinto (avviso relativo agli appalti ag-
giudicati), contiene l’indicazione dei soggetti invitati ed 
è trasmesso per la pubblicazione, secondo le modalità di 
cui ai commi 3 e 5 del presente articolo, entro dieci giorni 
dalla data dell’aggiudicazione defi nitiva; non si applica 
l’art. 65, comma 1.”. 

 Inoltre, tra le modifi che di interesse in relazione ai temi 
trattati, si evidenzia l’innalzamento della soglia per l’af-
fi damento tramite procedura negoziata dei lavori sui beni 
culturali, l’intervento sul regime generale della procedura 
negoziata di cui agli articoli 56 e 57 del Codice, l’innalza-
mento della soglia per l’affi damento diretto dei contratti 
di servizi e forniture. 

 Il presente documento ha come obiettivo quello di 
aggiornare le indicazioni operative fornite dall’Autorità 
nella determinazione n. 2 del 2011 alla luce del mutato 
quadro normativo introdotto dal decreto-legge n. 70/11. 

  1. Gli appalti di lavori pubblici di importo inferiore ad 
un milione di euro  

 1.1 Il limite di importo 
 Tra le innovazioni più signifi cative inserite dal decreto-

legge n. 70/2011, si segnala l’innalzamento della soglia 
per l’affi damento, mediante procedura negoziata senza 
bando, di appalti di lavori pubblici, soglia precedente-
mente fi ssata nella misura di 500.000 euro dal comma 7  -
bis   dell’art. 122 del Codice. 

 In realtà l’art. 4, comma 2, lettera   l)   del decreto-legge 
n. 70/2011, come modifi cato dalla legge di conversione, 
non si è limitato ad effettuare solo un’elevazione della 
soglia previgente, ma ha riformulato interamente il com-
ma 7 dell’art. 122, abrogando contestualmente il com-
ma 7  -bis  , introdotto dal decreto-legge 23 ottobre 2008, 
n. 162, come emendato dalla legge n. 201/2008. 

 Lo scopo della novella va ricercato nell’esigenza di 
semplifi care le procedure di affi damento dei contratti 
pubblici, come espressamente indicato nel primo comma 
del citato art. 4 del decreto-legge n. 70/2011; a riguardo 
si precisa che la stessa fi nalità emerge dalla lettura della 
Relazione di accompagnamento allo schema di decreto-
legge, ove si dice: “Per semplifi care le procedure di af-
fi damento dei contratti di importo di modesta entità, si 
aumenta da 500.000 euro ad un milione di euro la soglia 
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entro la quale è consentito affi dare i lavori con la proce-
dura negoziata senza bando a cura del responsabile del 
procedimento (art. 122 del codice). L’elevazione dell’im-
porto è bilanciata, per garantire la massima concorrenzia-
lità della procedura, con l’aumento del numero minimo 
dei soggetti che devono essere obbligatoriamente invitati 
(almeno 10 per i lavori di importo superiore a 500.000, 
almeno 5 per i lavori di importo inferiore)”. Ed ancora 
“L’attuale fase di crisi economica rende indispensabile 
l’adozione di misure di semplifi cazione ed accelerazio-
ne delle procedure di affi damento dei contratti pubblici 
in modo da consentire, da un lato, una rapida cantieriz-
zazione degli interventi infrastrutturali e, dall’altro, una 
riduzione dell’enorme mole di contenzioso esistente in 
materia. La costruzione delle opere pubbliche, infatti, 
rappresenta un importantissimo “motore” per lo sviluppo 
del Paese, soprattutto se si tratta di opere di interesse stra-
tegico (legge obiettivo)”. 

 Si ricorda che l’importo complessivo dell’appalto è 
quello quantifi cato al netto dell’Iva e comprensivo degli 
oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

 Occorre, inoltre, porre attenzione a violazioni del 
divieto di artifi cioso frazionamento, come affermato 
dal comma 4 dell’art. 29 del Codice: “Nessun progetto 
d’opera né alcun progetto di acquisto volto ad ottenere un 
certo quantitativo di forniture o di servizi può essere fra-
zionato al fi ne di escluderlo dall’osservanza delle norme 
che troverebbero applicazione se il frazionamento non vi 
fosse stato”. 

 Si specifi ca, a riguardo, che la violazione del divieto 
di artifi cioso frazionamento, secondo quanto affermato 
da un recente orientamento della magistratura contabile, 
costituisce un indice sintomatico del c.d. “danno alla con-
correnza” (  cfr.  , Corte dei conti, sez. giur. Abruzzo, sen-
tenza n. 23 del 20 gennaio 2011). 

 1.2 Gli operatori economici da invitare 
  La nuova formulazione del comma 7 dell’art. 122 del 

Codice stabilisce un collegamento diretto tra l’importo 
del contratto da affi dare con procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando di gara ed il numero di 
operatori che l’amministrazione procedente deve invitare:  

    a)   per lavori di importo pari o superiore a 500.000 
euro ed inferiore ad un milione di euro, l’invito va rivolto 
ad almeno dieci soggetti;  

    b)   per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, 
l’invito va rivolto ad almeno cinque soggetti.  

 Il numero minimo è riferito alle imprese da invitare e 
non alle offerte presentate in gara. 

 La disposizione istituisce un regime derogatorio rispet-
to alla fattispecie disciplinata dal comma 6 dell’art. 57 del 
Codice in ordine al numero minimo di soggetti economici 
da invitare: il comma 6 dell’art. 57 considera suffi ciente 
coinvolgere tre operatori mentre il comma 7 dell’art. 122 
ne richiede almeno cinque o dieci, a seconda del valore 
della commessa. Inoltre, la novella ha esteso anche ad im-
porti inferiori a 100.000 euro l’obbligo di invitare almeno 
cinque imprese e, di conseguenza, lo svolgimento della 
gara uffi ciosa, infatti il nuovo testo dell’art. 122 non fa 
più riferimento solo alle procedure negoziate il cui valore 
sia stimato tra 100.000 e 500.000 euro, ma ricomprende, 

in maniera più ampia rispetto a quanto previsto dall’abro-
gato comma 7  -bis   dell’art. 122, tutte le procedure di im-
porto inferiore ai 500.000 euro. 

 Per quanto concerne le modalità da seguire per l’indi-
viduazione degli operatori economici ed il signifi cato da 
attribuire all’espressione “indagine di mercato” e “gara 
informale”, di cui al comma 6 dell’art. 57 del Codice, ri-
chiamato anche nel nuovo testo del comma 7 dell’art. 122 
del Codice, si rimanda alle considerazioni svolte nella de-
terminazione n. 2 del 2011 che rimangono valide. 

 Si ricorda, poi, che le prescrizioni contenute 
nell’art. 122, comma 7, sul numero degli operatori econo-
mici da invitare, si riferiscono al numero minimo, pertan-
to la stazione appaltante può decidere di invitare più ope-
ratori rispetto a quanto indicato dal legislatore; tale scelta 
comporta degli effetti diretti sulla speditezza e sulla sem-
plifi cazione della procedura di affi damento attraverso, ad 
esempio, l’applicazione del meccanismo dell’esclusione 
automatica in caso di offerta anomala. In base al dettato 
del comma 9 dell’art. 122 del Codice, la stazione appal-
tante, per lavori d’importo inferiore o pari a 1 milione 
di euro, quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso, può prevedere nel bando l’esclusione 
automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di ano-
malia; la menzionata facoltà di esclusione automatica non 
è esercitabile in presenza di un numero di offerte ammes-
se inferiore a dieci. Pertanto, nell’ipotesi di affi damento di 
lavori di importo inferiore a 500.000 euro con procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando, è legitti-
mo invitare solo cinque imprese, in questo caso però, ove 
si riscontrassero offerte anomale, la stazione appaltante 
non potrebbe procedere con l’esclusione automatica, ma 
dovrebbe seguire il sistema più complesso di richiesta di 
giustifi cazioni stabilito dall’art. 87 del Codice. Qualora 
la stazione appaltante ravvisi l’opportunità di applicare 
l’esclusione automatica, deve invitare un numero di ope-
ratori economici suffi ciente a garantire l’applicabilità del 
comma 9 dell’art. 122, che prende in considerazione il 
caso in cui ci siano ammesse dieci offerte, circostanza che 
può differire dal caso in cui siano invitati dieci soggetti, 
specifi cando nell’eventuale avviso o nella lettera di in-
vito l’applicazione di tale comma. Quindi, è necessario 
rivolgere l’invito ad un numero superiore di imprese ri-
spetto a quello minimo previsto dal legislatore, al fi ne di 
cautelarsi dal rischio che qualcuna non presenti offerta o 
la presenti in modo scorretto. Per inciso, si rammenta che 
l’art. 4, comma 2, lettera   ll)   del decreto-legge n. 70/2011, 
come modifi cato dalla legge n. 106/2011, ha introdotto 
all’art. 253 il comma 20  -bis  , secondo il quale le stazio-
ni appaltanti fi no al 31 dicembre 2013 possono applicare 
l’esclusione automatica delle offerte anomale per appalti 
di importo compreso entro le soglie comunitarie. 

 Per completezza, si ricorda che l’art. 121, comma 8, 
del   decreto del Presidente della Repubblica   5 ottobre 
2010, n. 207, (di seguito Regolamento), dispone che per i 
contratti di lavori da aggiudicare con il criterio del prezzo 
più basso, di importo pari o inferiore alla soglia di cui 
all’art. 122, comma 9, del Codice, qualora il numero del-
le offerte ammesse sia inferiore a dieci, non si procede 
all’esclusione automatica delle offerte, pur se prevista nel 
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bando, ed alla determinazione della soglia di anomalia; il 
soggetto che presiede la gara chiude la seduta pubblica e 
ne dà comunicazione al responsabile del procedimento ai 
fi ni dell’eventuale verifi ca di congruità di cui all’art. 86, 
comma 3 del Codice. Allo stesso modo, (art. 121, com-
ma 7 del Regolamento) nel caso in cui le offerte ammesse 
siano inferiori a cinque, non si procede alla determinazio-
ne della soglia di anomalia, ma all’eventuale verifi ca di 
congruità. 

 1.3 I principi comunitari: in particolare la pubblicità 
 Il novellato comma 7 dell’art. 122, del Codice, nel di-

sciplinare lo svolgimento della procedura negoziata sen-
za previa pubblicazione del bando di gara, per i lavori di 
importo inferiore ad un milione, contiene espressamente 
il riferimento alla necessità di rispettare i principi di ”non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza”, pertanto anche nella nuova formulazione 
del comma 7 manca il richiamo diretto al principio di ro-
tazione, tuttavia l’operatività dello stesso si deduce dalla 
citazione del comma 6 dell’art. 57 del Codice in cui è 
presente l’indicazione del principio di rotazione, insieme 
a quello di trasparenza e concorrenza. 

 Per quanto concerne l’analisi dei predetti principi ci 
si riporta alle osservazioni svolte in argomento nella de-
terminazione n. 2 del 2011; in questa sede si considera 
opportuno effettuare alcune rifl essioni sulla pubblicità. 
Quest’ultima, com’è noto, viene considerata un’esplici-
tazione del canone di trasparenza senza la quale sarebbe 
diffi coltoso sia realizzare il controllo ex post della rego-
larità dell’azione amministrativa sia garantire concretez-
za ed effettività al principio di concorrenza. Il legislato-
re non ha previsto per le stazioni appaltanti l’obbligo di 
adottare necessariamente forme di pubblicità preventiva 
nella procedura negoziata senza previa pubblicazione del 
bando di gara, tuttavia ogni decisione a riguardo deve es-
sere parametrata in funzione della tipologia di appalto e 
dell’ammontare dell’importo, come già evidenziato nella 
citata determinazione n. 2 del 2011. 

 Per quanto riguarda, invece, gli avvisi di post-informa-
zione occorre registrare le signifi cative novità introdotte 
in argomento dal nuovo testo del comma 7 dell’art. 122 
del Codice, secondo cui: ”L’avviso sui risultati della pro-
cedura di affi damento, conforme all’allegato IX A, punto 
quinto (avviso relativo agli appalti aggiudicati), contie-
ne l’indicazione dei soggetti invitati ed è trasmesso per 
la pubblicazione, secondo le modalità di cui ai commi 
3 e 5 del presente articolo, entro dieci giorni dalla data 
dell’aggiudicazione defi nitiva; non si applica l’art. 65, 
comma 1.” 

  Pertanto, la nuova disciplina comporta che:  
  per appalti di qualsiasi importo è obbligatoria la 

post-informazione;  
  è necessario utilizzare lo schema dell’avviso di post-

informazione defi nito al punto 5 dell’allegato IX A;  
  l’avviso deve contenere l’elenco dei soggetti invitati;  
  l’avviso deve essere trasmesso per la pubblicazione 

entro dieci giorni dall’aggiudicazione defi nitiva; la pub-
blicazione deve svolgersi secondo le modalità indicate 
dall’art. 122, commi 3 e 5, vale a dire che l’avviso sui 
risultati della procedura di affi damento va pubblicato sul 

profi lo di committente, ove istituito, e sui siti informati-
ci del Ministero delle infrastrutture, di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito 
informatico presso l’Osservatorio; inoltre, gli avvisi con-
cernenti i contratti di importo pari o superiore a cinque-
centomila euro devono essere pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie speciale - re-
lativa ai contratti pubblici, sul «profi lo di committente» 
della stazione appaltante, e, non oltre due giorni lavora-
tivi dopo, sul sito informatico del Ministero delle infra-
strutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 
6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico presso l’Osser-
vatorio, con l’indicazione degli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale  . Gli avvisi sono altresì pubblicati, 
non oltre cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale  , per estratto, a scelta della sta-
zione appaltante, su almeno uno dei principali quotidiani 
a diffusione nazionale e su almeno uno dei quotidiani a 
maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i 
lavori. Gli avvisi relativi a contratti di importo inferiore 
a cinquecentomila euro sono pubblicati nell’albo pretorio 
del comune ove si eseguono i lavori e nell’albo della sta-
zione appaltante.  

 Tale previsione sulle modalità di pubblicazione 
dell’avviso sugli appalti aggiudicati è, quindi, speciale e 
prevalente su quella generale dell’art. 65, comma 1, del 
Codice; in ogni caso viene espressamente precisato che 
“non si applica l’art. 65, comma 1”. Il termine di dieci 
giorni decorre dalla data dell’aggiudicazione defi nitiva. 

  Ricapitolando, sulla base di quanto disposto dal com-
ma 5 dell’art. 122, deve dunque ritenersi che:  

    a)   per gli appalti di importo inferiore a 500.000 
euro è suffi ciente, oltre ai siti informatici sopra citati, la 
pubblicazione dell’avviso di post-informazione all’albo 
pretorio;  

    b)   per gli appalti di importo pari o superiore a 
500.000 ed inferiore ad un milione di euro, è richiesta, 
invece, la pubblicazione dell’avviso di post-informazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale  , e, per estratto, a scelta della sta-
zione appaltante, su almeno uno dei principali quotidiani 
a diffusione azionale e su almeno uno dei quotidiani a 
maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i 
lavori.  

 Tali prescrizioni non trovano applicazione nei confron-
ti dell’avviso preventivo che rimane eventuale, in rela-
zione all’importo ed all’oggetto dell’appalto; sul punto si 
richiamano le indicazioni già fornite dall’Autorità nella 
citata determinazione n. 2/2011. Viene, quindi, meno la 
simmetria tra pubblicità preventiva e pubblicità ex post. 

 Per quanto riguarda, nello specifi co, la pubblicazione 
sui siti informatici, ci si riporta alle prescrizioni conte-
nute nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
26 aprile 2011, recentemente pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   1° agosto 2011, n. 177; inoltre si richiamano 
le disposizioni dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69. 

 1.4 Subappalto e subcontratto 
 Le previsioni esaminate nei paragrafi  precedenti sono in 

vigore dal 14 maggio 2011 (tutte le modifi che all’art. 122, 
comma 7, e la soppressione del comma 7  -bis   si applicano 
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solo alle procedure i cui inviti siano stati diramati dopo 
il 14 maggio 2011, data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 70/2011, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del citato 
decreto. La legge di conversione ha poi aggiunto, sempre 
nell’art. 122, comma 7, del Codice, un’ulteriore previsio-
ne secondo cui i lavori affi dati con procedura negoziata 
ai sensi del comma 7, relativi alla categoria prevalente, 
sono affi dabili a terzi mediante subappalto o subcon-
tratto nel limite del 20 per cento dell’importo della me-
desima categoria; per le categorie specialistiche, di cui 
all’art. 37, comma 11, del Codice, restano ferme le dispo-
sizioni ivi previste. Tale disposizione è, quindi, in vigore 
dal 13 luglio 2011, essendo stata introdotta dalla legge di 
conversione. 

 La disposizione in commento introduce un limite alla 
possibilità di subappaltare le lavorazioni comprese nella 
categoria prevalente, limite maggiore e speciale rispetto 
a quello generale fi ssato dall’art. 170 del Regolamento, 
relativo al 30 per cento della categoria prevalente. Pertan-
to, solo per il caso in cui si utilizzi la procedura negoziata 
senza bando di gara, il legislatore ha circoscritto al 20 per 
cento della categoria prevalente la possibilità per l’impre-
sa esecutrice di affi dare, a sua volta, l’esecuzione ad un 
soggetto ulteriore. 

 Per quanto riguarda le categorie scorporabili di tipo 
specialistico, individuate dall’art. 107, comma 2, del Re-
golamento, si applica quanto previsto dall’art. 37, com-
ma 11, del Codice. Ciò signifi ca che nel caso siano pre-
senti tali categorie di importo singolarmente superiore al 
15 per cento dell’importo dell’appalto, le stesse possono 
essere subappaltate nei limiti del 30 per cento. Le altre 
categorie scorporabili e subappaltabili possono essere in-
tegralmente subappaltate. 

 Per quanto concerne gli appalti di importo pari o in-
feriore a euro 150.000, agli stessi non si applicano le di-
sposizioni in materia di categorie generali e specializzate, 
di categorie a qualifi cazione obbligatoria, di categorie a 
qualifi cazione non obbligatoria, di divieto di subappalto 
e, di conseguenza, di obbligo di prevedere nei bandi di 
gara le categorie scorporabili. Ciò in quanto gli appalti 
non sono soggetti alle disposizioni sul sistema unico di 
qualifi cazione. Le stazioni appaltanti, nella predisposizio-
ne dei bandi di gara relativi ad appalti di lavori di impor-
to inferiore a 150.000 euro, riportano l’indicazione delle 
categorie, ai soli fi ni dell’individuazione del rapporto di 
analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente e quelli da 
affi dare. In questi casi, pertanto, i concorrenti (soggetti 
singoli o associazioni orizzontali) partecipano alle rela-
tive gare se in possesso degli speciali requisiti previsti 
dalle norme (art. 90 del Regolamento); rimane, quindi, 
fermo che gli aggiudicatari possono eseguire direttamen-
te tutte le lavorazioni previste nell’appalto ed hanno la fa-
coltà di subappaltarne il 30 per cento (  cfr.   determinazione 
n. 25 del 2001). 

 1.5 L’obbligo di motivazione per il ricorso alla proce-
dura negoziata ex art. 122, comma 7, Codice 

 La questione concernente la necessità o meno di mo-
tivare nello specifi co il ricorso alla procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando di gara era già di-
battuta in dottrina e giurisprudenza prima della novella 
introdotta dal decreto-legge n. 70/2011; il problema ha 

adesso assunto ulteriore pregnanza visto che il legislatore 
ha scelto di estendere la possibilità per le stazioni appal-
tanti di avvalersi dello strumento della negoziata senza 
previa pubblicazione del bando di gara fi no a contratti di 
importo inferiore ad un milione di euro, mentre la formu-
lazione originaria del comma 7 dell’art. 122 del Codice 
ammetteva tale facoltà solo per commesse il cui valore 
non superasse quello di 100.000 euro. 

 A riguardo si ribadisce quanto già specifi cato nelle de-
terminazione n. 2 del 2011 sulla necessaria sottoposizio-
ne delle norme di cui all’art. 122 del Codice ai principi 
generali del diritto amministrativo da cui discende a sua 
volta l’obbligo per la stazione appaltante di fornire, nel-
la delibera a contrarre, una spiegazione delle ragioni che 
l’hanno indotta ad optare per l’adozione della procedura 
negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara 
atteso che il Codice, nell’art. 122, è formulato in modo 
da consentire all’amministrazione di effettuare una scelta 
in tal senso, ma non esprime in alcun modo un obbligo. 

 Parimenti risulta chiaro che la motivazione non deve 
far riferimento alla sussistenza delle circostanze esplici-
tate dal legislatore negli articoli 56 e 57 del Codice per-
ché altrimenti si scadrebbe nella superfl ua ripetizione di 
quanto già valutato dal legislatore al fi ne di consentire il 
ricorso alla negoziata. 

  2. Affi damenti diretti  
 L’art. 4, comma 2, lettera m  -bis   del decreto-legge 

n. 70/2011, come convertito dalla legge n. 106/2011, ha 
innalzato la soglia prevista dal Codice all’art. 125, com-
ma 11, relativa alla possibilità per il responsabile del 
procedimento di affi dare direttamente appalti di servizi 
e forniture il cui importo risulti inferiore a 40.000 euro; 
prima dell’intervento del legislatore tale facoltà poteva 
esercitarsi per l’affi damento di commesse di importo in-
feriore a 20.000 euro. 

 L’art. 267 del Regolamento disciplina gli affi damenti 
dei servizi di importo inferiore a 100.000 euro; più nello 
specifi co, il comma 10 del citato articolo, a seguito della 
novella apportata dall’art. 4, comma 15, lettera b  -bis  ), de-
creto-legge n. 70/2011, dispone attualmente che “I servizi 
di cui all’art. 252 il cui corrispettivo complessivo stima-
to, determinato secondo quanto stabilito dall’art. 262, sia 
inferiore a 20.000 euro possono essere affi dati secondo 
quanto previsto dall’art. 125, comma 11, del codice, nel 
rispetto dell’art. 125, comma 10, primo periodo”. 

 Quanto richiamato rende evidente il mancato coordina-
mento delle norme del Codice con quelle del Regolamento, 
su cui si auspica un intervento del legislatore. Nelle more, 
in applicazione dei principi generali che disciplinano i rap-
porti tra fonti normative diverse, si ritiene che a seguito di 
una modifi ca della disciplina introdotta dal Codice, le cor-
relate disposizioni di livello regolamentare, come quelle 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010, 
aventi carattere esecutivo ed attuativo e non anche dele-
gifi cante, devono interpretarsi in senso conforme a quanto 
previsto dalla fonte sovraordinata. Pertanto, il valore della 
soglia di cui all’art. 267, comma 10, del Regolamento deve 
essere raccordato con quello indicato nell’art. 125, com-
ma 11, ultimo periodo, del Codice (  cfr.   sul punto Parere 
sulla normativa AVCP del 16 novembre 2011). 
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  3. Le modifi che alla procedura negoziata ex articoli 56 
e 57 del Codice  

 Il legislatore è intervenuto anche sul regime generale 
della procedura negoziata di cui agli articoli 56 e 57 del 
Codice; a riguardo si segnala che le lettere   f)   e   g)    del com-
ma 2, art. 4, decreto-legge n. 70/2011, come modifi cato 
dalla legge di conversione, hanno soppresso il limite di 
un milione di euro prima previsto per gli appalti di lavori 
in relazione al ricorso, rispettivamente:  

    a)   alla procedura negoziata previa pubblicazione di 
bando di cui all’art. 56, comma 1, lettera   a)   “quando, in 
esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta 
o di un dialogo competitivo, tutte le offerte presentate 
sono irregolari ovvero inammissibili, in ordine a quanto 
disposto dal presente codice in relazione ai requisiti degli 
offerenti e delle offerte”;  

    b)   alla procedura senza previa pubblicazione di ban-
do di cui all’art. 57, comma 2, lettera   a)   “qualora, in esito 
all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, non 
sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta ap-
propriata, o nessuna candidatura”.  

 Dunque, in entrambi i casi, è ora ammessa la procedura 
negoziata anche per appalti di lavori di importo superiore 
ad un milione di euro. 

 L’art. 56 del Codice, in conformità all’art. 30 della 
direttiva 2004/18/CE, disciplina la peculiare fattispecie 
rappresentata dalla procedura negoziata previa pubblica-
zione di un bando di gara. 

 Sotto il profi lo procedimentale va osservato che, diver-
samente dalle direttive precedenti, che si limitavano a di-
sciplinare i casi in cui era ammessa la procedura negozia-
ta, senza nulla dire sulle relative modalità di svolgimento, 
la direttiva 2004/18/CE introduce talune regole sui criteri 
di selezione delle offerte, volte a garantire la par condicio 
dei concorrenti. 

 Il Codice ha recepito gli indirizzi della direttiva comu-
nitaria nei commi 2 e 3 dell’art. 56. 

  Dunque, la complessiva sequenza procedimentale del-
la negoziata previo bando può essere così riassunta:  

    a)   Pubblicazione del bando, contenente gli elemen-
ti essenziali del contratto che si intende aggiudicare e 
stipulare.  

    b)   Richieste di invito avanzate dalle imprese interes-
sate alla stazione appaltante.  

    c)   Inoltro degli inviti alle imprese da parte della sta-
zione appaltante.  

    d)   Presentazione delle offerte.  
    e)   Aggiudicazione mediante applicazione del crite-

rio previsto nel bando.  
 Si sottolinea che nella procedura negoziata a seguito 

di gara deserta o di offerte irregolari non possono essere 
modifi cate in modo sostanziale le condizioni iniziali del 
contratto. Le stazioni appaltanti possono omettere la pub-
blicazione del bando di gara se invitano alla procedura 
negoziata tutti i concorrenti in possesso dei requisiti di 
cui agli articoli da 34 a 45 che, nella procedura preceden-

te, hanno presentato offerte rispondenti ai requisiti forma-
li della procedura medesima  (1)  . 

 L’art. 57 del Codice, in conformità all’art. 31 della di-
rettiva 2004/18/CE, disciplina la procedura negoziata sen-
za pubblicazione di un bando di gara. Tra le ipotesi in cui 
è consentito ricorrere alla negoziata senza previa pubbli-
cazione del bando si ricorda quella prevista dal comma 2, 
lettera a, dell’art. 57 che fa riferimento al caso in cui “in 
esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, 
non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offer-
ta appropriata, o nessuna candidatura”. È importante di-
stinguere questa ipotesi da quella disciplinata all’art. 56, 
comma 1, lettera   a)   poiché in questo ultimo caso (art. 57) 
è consentito non pubblicare il bando di gara. L’Autorità ha 
già precisato che presupposto di applicabilità dell’art. 56, 
lettera   a)   è che vi siano state offerte presentate in gara 
ma che tutte siano state irregolari o inammissibili, avu-
to riguardo, rispettivamente, ai requisiti prescritti per le 
offerte (requisiti di forma e di validità delle stesse, posti 
a tutela della par condicio dei concorrenti) e per gli of-
ferenti; presupposto di applicabilità, invece, dell’art. 57, 
comma 2, lettera   a)   (procedura negoziata senza bando), 
è che non sia stata presentata alcuna offerta o che tutte 
le offerte presentate siano state giudicate inappropriate, 
intendendosi per tali le offerte formalmente valide ma ir-
rilevanti sul piano economico, assimilate dal legislatore 
alle offerte non presentate  (2)  . 

 La procedura di cui all’art. 57 del Codice presenta due 
precisi caratteri: è facoltativa, come quella dell’art. 56, 
ed è assoggettata ad un minimo di regole procedimentali 
(obbligo di motivazione, rispetto dei principi di traspa-
renza, concorrenza e rotazione). Si sottolinea che il com-
ma 1, dell’art. 57 prevede che le stazioni appaltanti pos-
sono aggiudicare contratti pubblici mediante procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, 
“dandone conto con adeguata motivazione nella delibera 
o determina a contrarre”. Dunque, un’espressa richiesta 
di motivazione, che manca, invece, nella regolamentazio-
ne della negoziata previo bando. 

 Inoltre, sono previste le garanzie procedurali del com-
ma 6, dell’art. 57 (per la procedura, si rinvia alla determi-
nazione n. 2 del 2011). 

  4. La procedura negoziata per i lavori sui beni culturali  
 L’art. 4, comma 2, lettera   dd)  , del decreto-legge 

n. 70/2011, come convertito dalla legge n. 106/2011 ha 
innalzato la soglia per poter procedere all’affi damento, 
tramite procedura negoziata, dei lavori sui beni cultura-

(1) Cfr. Cons. Stato n. 1090 del 22 febbraio 2011 secondo cui 
“Deve poi ricordarsi che il ricordato comma 1, lett. a), dell’articolo 56 
del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, consente che la stazione appaltante 
possa espletare la procedura negoziata omettendo addirittura la pub-
blicazione del bando di gara, se inviti alla stessa tutti i concorrenti in 
possesso dei requisiti di cui agli articoli da 34 a 45 che nelle precedente 
procedura avevano presentato offerte corrispondenti ai requisiti formali 
della procedura medesima. Si tratta di un’ulteriore “semplificazione” 
prevista dal legislatore sempre al fine di garantire efficacia, efficienza, 
rapidità ed economicità all’azione amministrativa, semplificazione rite-
nuta adeguata e proporzionata anche per il rispetto dei principi della più 
ampia partecipazione alla gara, di parità di trattamento e di trasparenza, 
assicurati propri dalla ammissione alla procedura di quei candidati che 
avevano presentato nella precedente gara offerte rispondenti ai requisiti 
formali della procedura, purchè in possesso dei requisiti generali stabi-
liti dagli articoli da 34 a 45 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.”

(2) Cfr. deliberazione AVCP n. 7 del 28/01/2009
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li, il nuovo testo dell’art. 204 del Codice è il seguente: 
“L’affi damento con procedura negoziata dei lavori di cui 
all’  art. 198  , oltre che nei casi previsti dagli   articoli 56 
e 57  , e dall’  art. 122, comma 7  , è ammesso per lavori di 
importo complessivo non superiore a un milione di euro, 
nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 
trattamento, proporzionalità, e trasparenza, previa gara 
informale cui sono invitati almeno quindici concorrenti, 
se sussistono in tale numero soggetti qualifi cati. La lette-
ra di invito è trasmessa all’Osservatorio che ne dà pub-
blicità sul proprio sito informatico di cui all’  art. 66, com-
ma 7  ; dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte, l’elenco degli operatori invitati è trasmesso 
all’Osservatorio. Si applica l’  art. 122, comma 7  , secondo 
e terzo periodo.” 

 Come risulta chiaro dalla lettura dell’art. 204, il legi-
slatore ha esteso la soglia per il ricorso alla procedura 
negoziata ai lavori di importo complessivo non superiore 
ad un milione di euro; prima della novella, l’art. 204 del 
Codice faceva riferimento ai lavori di importo non supe-
riore a cinquecentomila euro. 

  La procedura stabilita per l’affi damento dei lavori di 
cui all’art. 204, comma 1, del Codice prevede, rispetto a 
quella generale di cui al comma 7 dell’art. 122:  

    a)   l’invito ad un numero minimo di almeno quin-
dici concorrenti se sussistono in tal numero soggetti 
qualifi cati;  

    b)   la trasmissione della lettera di invito all’Osserva-
torio, che ne dà pubblicità sul proprio sito informatico;  

    c)   la trasmissione dell’elenco degli operatori invitati 
all’Osservatorio dopo la scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte.  

 Inoltre, si applicano il secondo ed il terzo periodo 
dell’art. 122, comma 7: si tratta dei limiti al subappalto e 
dell’obbligo di post-informazione, per i quali valgono le 
considerazioni effettuate nei precedenti paragrafi . 

 Sulla base di quanto sopra considerato il Consiglio 
adotta la presente determinazione. 

 Roma, 14 dicembre 2011 

 Il Presidente f.f.: SANTORO 

 Il relatore: CALANDRA 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 
22 dicembre 2011. 

 Il segretario: ESPOSITO      

  11A16650  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Stamaril»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/806 del 21 novembre 2011  

 Specialità Medicinale: STAMARIL 

  Confezioni:  

 Titolare AIC: SANOFI PASTEUR MSD SNC 

 N° Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/0476/001/II/012 

 Tipo di Modifi ca: Modifi che nel confezionamento primario del 
principio attivo Composizione qualitativa e/o quantitativa per i principi 
attivi biologici o immunologici sterili e non congelati 

 Modifi ca Apportata: Modifi ca del contenitore della sostanza attiva 
(vaccino della febbre gialla) 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16521

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Meningitec»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/807 del 21 novembre 2011  

 Specialità medicinale: MENINGITEC. 

 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Wyeth Lederle S.p.a. 

 N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0356/002/II/096. 

 Tipo di modifi ca: modifi ca del periodo di ripetizione della prova/
periodo di stoccaggio o delle condizioni di stoccaggio della sostanza 
attiva quando non vi è certifi cato di conformità alla farmacopea europea 
che copre il periodo di ripetizione. 

 Modifi ca apportata: si autorizza l’estensione della shelf life del 
«prestarting material - DIPHTERIA CRM 197 CARRIER PROTEIN» 
da 36 a 48 mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16522
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Zantipride»    

      Estratto determinazione V&A.PC/R/88 del 2 dicembre 2011  

 Specialità medicinale: ZANTIPRIDE. 

  Confezioni:  

  036824011/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
14 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036824023/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036824035/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036824047/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036824050/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
56 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036824062/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVDC/PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: F.I.R.M.A. S.p.a. 

 Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0710/001/R/001. 

 Tipo di modifi ca: rinnovo autorizzazione. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illustra-
tivo e delle etichette a seguito della procedura di rinnovo europeo. Gli 
stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità me-
dicinale «Zantipride», è rinnovata con validità illimitata dalla data di 
rinnovo europeo del 18 febbraio 2011. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16530

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Bifrizide»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/89 del 2 dicembre 2011  

 Specialità medicinale: BIFRIZIDE. 

  Confezioni:  

  036823019/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
14 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036823021/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036823033/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036823045/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036823058/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
56 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036823060/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036823072/M - «30 mg+12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
90 compresse in blister PVDC/PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Istituto luso farmaco d’Italia S.p.a. 

 Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0673/001/R/001. 

 Tipo di modifi ca: rinnovo autorizzazione. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illustra-
tivo e delle etichette a seguito della procedura di rinnovo europeo. Gli 
stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale «Bifrizide», è rinnovata con validità illimitata dalla data di 
rinnovo europeo del 18 febbraio 2011. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16531
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Zoprazide»    

      Estratto determinazione V&A.PC/R/90 del 2 dicembre 2011  

 Specialità medicinale: ZOPRAZIDE. 

  Confezioni:  

  036702013/M - «30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
14 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036702025/M - «30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036702037/M - «30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036702049/M - «30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036702052/M - «30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
56 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036702064/M - «30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVDC/PVC/AL;  

  036702076/M - «30 mg + 12,5 mg compresse rivestite con fi lm» 
90 compresse in blister PVDC/PVC/AL.  

 Titolare A.I.C.: Laboratori Guidotti S.p.a. 

 Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0674/001/R/001. 

 Tipo di modifi ca: rinnovo autorizzazione. 

 Modifi ca apportata: è autorizzata la modifi ca del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi  del foglio illustra-
tivo e delle etichette a seguito della procedura di rinnovo europeo. Gli 
stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità me-
dicinale «Zoprazide», è rinnovata con validità illimitata dalla data di 
rinnovo europeo del 18 febbraio 2011. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16532

        Revoca, su rinuncia, dell’ autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Irinotecan 
Sun».    

     Con la determinazione n. aRM - 113/2011-3230 del 30 novembre 
2011 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Sun Pharmaceutical 
Industries (Europe) B.V. l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: IRINOTECAN SUN:  

  confezione: 039665017;  

  descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino di vetro da 2 ml;  

  confezione: 039665029;  

  descrizione: «20 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino di vetro da 5 ml.    

  11A16533

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA TREVISO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6 del regolamento recante norme 
per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla 
disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, si rende conto che le sottoelencate imprese, già assegnatarie del 
marchio a fi anco di ciascuna indicati, hanno cessato la propria attività 
connessa all’uso del marchio stesso e sono state cancellate dal registro 
degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251, della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Treviso con le seguenti determinazioni dirigenziali: n. 454 del 
29 novembre 2011:  

 n. marchio 62-TV, Menegazzi Sergio - Via A. Moro, 12 - 31030 
Dosson di Casier (Treviso). 

 I punzoni in dotazione alle imprese suddette sono stati tutti ricon-
segnati alla Camera di commercio di Treviso che ha provveduto alla 
deformazione.   

  11A16535

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Approvazione dello statuto
del Consorzio Nettuno, in Roma    

     Con decreto del 5 dicembre 2011 è stato approvato lo statuto del 
Consorzio Nettuno con sede in Roma.   

  11A16518
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario ad azione im-
munologica «Poulvac IBMM+ARK».    

      Provvedimento n. 273 del 21 novembre 2011  

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/018/G 

 Numero virtuale UK/V/0180/001/IA/006/G 

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
“POULVAC IBMM+ARK” 

 Confezioni: - 10 fl aconi da 6 ml (1000 dosi) A.I.C. n. 103620011 

 - 10 fl aconi da 10 ml (5000 dosi) A.I.C. n. 103620023 

 - 10 fl aconi da 20 ml (10000 dosi) A.I.C. n. 103620035 

  Titolare A.I.C.:  

 PFIZER ITALIA S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 – 04100 Latina 
Cod. Fisc. 06954380157 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IA: aggiunta sito responsabile rilascio dei lotti e 
confezionamento secondario. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario ad 
azione immunologica indicata in oggetto, l’aggiunta del seguente sito 
Pfi zer Olot S.L.U. Carretera Camprodon s/n – La Riba 17813 Vall de 
Bianya (Gerona) - Spagna come responsabile del confezionamento se-
condario e del rilascio dei lotti oltre al sito già autorizzato Pfi zer Global 
Manufacturing Weesp – CJ Van Houtenlaan, 36 – 1381 CP Weesp (Paesi 
Bassi). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  11A16519

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Apistan strisce per 
arnie per api 10,3 g/100 g».    

      Provvedimento n. 274 del 21 novembre 2011  

  Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
APISTAN strisce per arnie per api 10,3 g/100 g, nella confezione:  

 - sacchetto da 10 strisce da 8 g – A.I.C. n. 103222016. 

 Titolare A.I.C.: VITA (EUROPE) Limited –Hampshire – UK. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IA: modifi ca indirizzo titolare autorizzazione im-
missione in commercio del prodotto fi nito. 

 E’ autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, la variazione tipo IA concernente la modifi ca dell’indi-
rizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 da: 21/23 Wote Street, Basingstoke, Hampshire – RG21 7NE (UK) 

 a: Vita House, 26-27 London Street, Basingstoke, Hampshire – 
RG21 7PG (UK). 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento dal giorno della pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A16520

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione
della indicazione geografi ca protetta «Abbacchio Romano»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (CE) 
n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, l’istanza intesa ad otte-
nere la modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione geo-
grafi ca protetta «Abbacchio Romano», registrata con regolamento (CE) 
n. 507 del 15 giugno 2009. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal consorzio di tu-
tela dell’abbacchio romano I.G.P., via Rodolfo Lanciani, 38 - 00162 
Roma, e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a pre-
sentare l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi 
dell’art. 14 della legge n. 526/1999. 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co. 

 Considerato altresì, che l’art. 9 del regolamento (CE) n. 510/2006 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della regione Lazio circa la richiesta di modifi ca, ritiene di 
dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della 
I.G.P. «Abbacchio Romano» così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche 
competitive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello 
sviluppo agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente proposta, 
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione 
da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifi ca alla Commissione europea.    
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 ALLEGATO    

  

Proposta di modifica del disciplinare di produzione 
della indicazione geografica protetta  

«Abbacchio Romano» 
 

 
Art. 1 

Denominazione 

L’Indicazione Geografica Protetta (IGP) "Abbacchio Romano" è riservata esclusivamente agli 
agnelli nati, allevati e macellati nel territorio di cui all’art. 3, che siano in regola con le norme 
dettate dal presente disciplinare di produzione e identificazione. 

 
Art. 2 

Descrizione del prodotto 

All’atto dell’immissione al consumo la carne di “Abbacchio Romano” presenta le seguenti 
caratteristiche: 

- Colore: rosa chiaro e grasso di copertura bianco; 

- Tessitura: fine; 

- Consistenza: compatta, leggermente infiltrata di grasso 

 

Art. 3 
Delimitazione dell’area di produzione 

La nascita, l’allevamento degli agnelli da latte e le operazioni di macellazione dello “Abbacchio 
Romano” devono avvenire in tutto il territorio della Regione Lazio, come meglio individuato dalla 
cartografia allegata. 

 

Art. 4 
Elementi comprovanti che il prodotto è originario della zona geografica di cui all’art. 3. 

Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata documentando per ognuna i prodotti in 
entrata ed i prodotti in uscita. In questo modo e attraverso l'iscrizione degli allevatori, macellatori e 
sezionatori/confezionatori in appositi elenchi gestiti dall'organismo di controllo, nonché la tenuta di 
registri di produzione e condizionamento e la denuncia dei quantitativi prodotti, è garantita la 
tracciabilità e rintracciabilità da monte a valle della filiera produttiva. Inoltre, gli animali destinati 
alla produzione di Abbacchio Romano IGP dovranno essere identificati, non oltre 20 giorni dalla 
nascita, mediante apposizione sull'orecchio sinistro d'idonea fascetta o bottone auricolare 
contenente sul fronte il codice di identificazione dell'allevamento completo di lettere e cifre e, sul 
retro, il numero progressivo del capo; Tutte le persone, fisiche o giuridiche iscritte nei relativi 
elenchi saranno assoggettate al controllo da parte dell'organismo di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.  

 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 30229-12-2011

 

 

Art. 5 
Metodo di ottenimento del prodotto 

 

Materia prima 

La materia prima dell’ “Abbacchio Romano” è costituita dalla carne e parti dell’animale di agnelli 
maschi e femmine appartenenti ai tipi genetici più diffusi nell’area geografica di cui all’art. 3: razza 
Sarda e suoi incroci, Comisana e suoi incroci, Sopravvissana e suoi incroci, Massese e suoi incroci, 
Merinizzata Italiana e suoi incroci. 

Gli agnelli vengono macellati tra 28 e 40 gg. di età  

Gli agnelli sono distinti secondo quanto previsto dai regolamenti comunitari, nella seguente 
tipologia: 

- Agnello “da latte” (sino ai 8 kg di peso morto) 

Metodo di allevamento 

Gli agnelli sono allevati allo stato brado e semibrado. E’ consentito, il ricovero in idonee strutture il 
cui stato igienico-sanitario garantisca il benessere degli animali, con particolare riguardo al buon 
grado di aerazione, illuminazione naturale e pavimentazione. 

Gli agnelli devono essere nutriti con latte materno (allattamento naturale). E’ consentita 
l’integrazione pascolativa di alimenti naturali ed essenze spontanee. 

Le pecore matricine usufruiscono di pascoli naturali, prati-pascolo ed erbai tipici dell’area 
geografica di produzione di cui all’art. 3. E’ ammesso il ricorso all’integrazione con foraggi secchi 
e con concentrati, escludendo l’utilizzo di sostanze di sintesi e di organismi geneticamente 
modificati.  

Gli agnelli e le pecore matricine non devono essere soggetti a forzature alimentari, a stress 
ambientali e/o sofisticazioni ormonali, finalizzate ad incrementare la produzione. 

Nel periodo estivo, è consentita la tradizionale pratica della monticazione. 

Macellazione 

L’attività di macellazione, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria, dovrà avvenire 
entro 24 ore dal conferimento al mattatoio, mediante recisione netta della vena giugulare, a cui 
segue lo spellamento e la contemporanea recisione delle zampe anteriori e posteriori. La carcassa 
che ne deriva, dovrà essere liberata dell’apparato intestinale, ivi compresa l’asportazione della 
cistifellea dal fegato, il quale deve restare integro all’interno della carcassa unitamente alla 
coratella. Nella fase successiva la carcassa dovrà essere condizionata secondo le tradizionali 
procedure con il peritoneo aderente alla carcassa. 

La carcassa di “Abbacchio Romano” deve presentare alla macellazione le seguenti caratteristiche: 

- Peso carcassa a freddo, senza pelle, con testa e corata: massimo 8 kg; 

- Colore della carne: rosa chiaro (il rilievo va fatto sui muscoli interni della parete addominale); 

- Consistenza delle masse muscolari: solida (assenza di sierosità); 

- Colore del grasso: bianco; 

- Consistenza del grasso: solido (il rilievo va fatto, sulla massa adiposa che sovrasta l’attacco della 
coda, a temperatura ambiente di 18-20°C); 

- Copertura adiposa: moderatamente coperta la superficie esterna della carcassa, non 
eccessivamente i reni. 
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L’agnello designato dall’Indicazione Geografica Protetta “Abbacchio Romano”, può essere 
immesso al consumo intero e/o porzionato secondo i tagli che seguono: 

- Intero; 

- Mezzena: ricavata mediante il taglio sagittale della carcassa in parti simmetriche; 

- Spalla; 

- Coscio; 

- Costolette; 

- Testa e coratella (cuore, polmone e fegato) 

Il porzionamento può essere effettuato anche al di fuori della zona geografica di produzione di cui 
all’art. 3. 

 

Art. 6 
Elementi che comprovano il legame con l’ambiente 

Gli elementi che comprovano il legame con l’ambiente sono rappresentati da:  
1.1. Fattori naturali 
6.1.1. L’intero territorio della regione Lazio permette, con le proprie caratteristiche pedoclimatiche, 
quali: 
- rilievi di varia natura (monti calcarei, vulcanici, colline, pianure alluvionali);  
- temperatura media annuale variabile tra 13-16°C;  
- precipitazioni annuali comprese tra valori minimi di 650 mm lungo la fascia litoranea, di 1.000-
1.500 mm nelle pianure interne fino ai 1.800- 2.000 mm in corrispondenza del Terminillo e dei 
Simbruini; 
di sfruttare le condizione migliori per l’allevamento degli ovini, senza provocare stress all’animale. 
I fattori naturali consentono alle pecore matricine di utilizzare i prati naturali e prati-pascolo, in 
modo da conferire particolari qualità al latte destinato all’alimentazione degli agnelli, e di 
conseguenza alla carne, determinando un sinergismo eccezionalmente favorevole oltre che per la 
qualità anche per l’omogeneità dei suoi caratteri. 
 

1.2. Fattori Umani 

Il prodotto Abbacchio Romano ha, fin dai tempi remoti, un forte legame con la ruralità regionale, 
dimostrato non solo dall’importanza che l’allevamento ovino ha nell’economia e nelle tradizioni 
dell’intera Regione Lazio, ma anche e soprattutto dalla reputazione che lo stesso ha da sempre 
dimostrato di possedere presso il consumatore. Infatti, il prodotto, fin dai tempi più antichi, ha una 
notevole influenza sulla gastronomia regionale. Infatti esso risulta avere un ruolo fondamentale 
nella cucina romana e laziale, tanto da dare origine a circa cento piatti diversi. A livello sociale 
questo legame è dimostrato dalle numerose sagre, feste campestri e manifestazioni popolari che 
hanno come oggetto l'abbacchio romano e che si svolgono su tutto il territorio della Regione Lazio. 
Particolare è anche l'utilizzo del termine romanesco Abbacchio, che risulta essere univoco. Infatti, 
dal vocabolario romanesco di Chiappini <si chiama abbacchio il figlio della pecora ancora lattante o 
da poco slattato; agnello il figlio della pecora presso a raggiungere un anno di età e già due volte 
tosato. A Firenze non si fa distinzione l'uno e l'altro si chiamano agnello>. Anche una serie di 
operazioni che vengono eseguite sull'abbacchio sono caratterizzate da una terminologia romanesca 
quale ad esempio sbacchiatura o abbacchiatura (macellazione degli abbacchi). 
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Gli elementi che comprovano la storia e tradizione del prodotto Abbacchio Romano sono costituiti 
da: 
 

2. Riferimenti storici, che risalgono a tempi antichissimi: 

- A Campo Vaccino fin dal 300 si teneva il mercato degli abbacchi, degli agnelli, dei castrati e delle 
pecore. 

- Nei regesti farfensi del secolo X troviamo le norme che regolavano gli stazzi ed i ricoveri per gli 
ovini. 

- I Papi, dopo la caduta dell'Impero Romano, vietarono alle pecore di pascolare in tutta la 
Campagna Romana, prima di Sant'Angelo di settembre (29 settembre) ed imposero l'uscita da tutto 
il territorio, a Sant'Angelo di maggio (3 maggio), quindi il bestiame si rimetteva in movimento per 
raggiungere i freschi pascoli degli Appennini e sfuggire alla calura estiva. 

- Nel 17 ottobre 1768 fu emanato un editto firmato dal Cardinale Carlo Rezzonico, per regolare la 
vendita degli abbacchi. 

- Padre Zappata nel suo saggio sull'abbacchio, tratto dal volume «Roma che se va» del 1885, 
descrive le lotte ingaggiate nei secoli precedenti, tra mercanti di campagna che intendevano 
abbacchiare (uccidere gli abbacchi) ed il governo pontificio che intendeva quanto meno frenare o 
addirittura proibire l'iniziativa dal mese di settembre fino alla settimana di passione. 

- La Repubblica romana nel 1798 sanci' la liberta' di abbacchiare- 

- Trinchieri in «Vita di pastori nella Campagna Romana» anno 1953, scrive che «per un gregge di 
4000 pecore occorre una estensione di pascolo di circa 430 rubbia nel periodo invernale, mentre in 
quello primaverile (dal 16 marzo al 24 giugno) sono sufficienti 400 rubbia». 

3. Riferimenti culturali: 

- Ercole Metalli, nel suo libro «Usi e costumi della campagna romana», anno 1903, mette in risalto, 
nel descrivere la masseria, che e' «il Buttero, a trasportare a Roma abbacchi»; 

- Dalla raccolta di usi e di consuetudini vigenti nella provincia di Roma della CCIAA dell'anno 
1951, al capitolo X, si mettono in evidenza i modi, le forme di contrattazione, di compra-vendita 
degli abbacchi; 

- Nel catalogo-mostra «I nostri 100 anni» documenti fotografici dell'agro romano, troviamo 
numerose fotografie sulla pastorizia; una in particolare riporta «l'abbacchiara», mezzo utilizzato per 
il trasporto degli abbacchi morti. 

4. Riferimenti statistici: 

- Nel 1598 furono consumati a Roma 73.000 agnelli 

- Nel 1629 furono consumati a Roma 165.797 agnelli su di una popolazione che contava 115.000 
anime. 

- Nicola Maria Nicolaj, nella sua stima, dal titolo «Memorie, leggi ed osservazioni sulle campagne e 
sull'Annona di Roma», Roma 1803, volume III, cap. «Scandaglio della spesa e fruttato di un anno 
d'una massaria di pecore bianche vissane composta di capi num. 2.500 ... presi i ragguagli sopra 
diverse massarie dell'Agro Romano ... spese ...introito: rimangano num. 1540 agnelli da vendersi al 
macello, quali possono valutarsi sc. 1.80 uno per l'altro, che in tutto scudi 2772». 

- La CCIAA dell'Aquila (1968) nel lavoro «Problemi attuali dell'allevamento ovino in Italia» mette 
in risalto dati statistici del patrimonio ovino laziale dal 1918 al 1963; 
- L'Istat con «Indagine nazionale su alcuni aspetti degli allevamenti e delle produzioni ovine», 
decreto ministeriale del MiPAF 16 dicembre 1971, mette in luce la consistenza e la distribuzione 
delle razze nel Lazio nel 1971. 
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5. Riferimenti sociali ed economici, quali la presenza di produttori che da anni effettuano questo 

tipo di produzione: 

- la tenuta di Castel di Guido: da una comunicazione tra il direttore dell'azienda e la sede centrale 
del Pio Istituto viene riportato che nel mese di ottobre del 1969 l'azienda ha consegnato alle 
dispense ospedaliere 4209 abbacchi, 16 animelle 

- la tenuta di Castel di Guido: dalla contabilita' di masseria siglata dal Vergaro e dal direttore nel 
1958, nel 1960, nel 1965 e nel 1967 si riscontra la produzione e la vendita di abbacchi. 

6. Numerose sono le feste campestri, sagre, manifestazioni che si svolgono nei comuni della 
Regione Lazio: 

- Dal 1952 si svolge nel comune di Roiate (Roma) la «Sagra dell'Abbacchio Romano»; 

- Dal 1978 si svolge nel comune di Fiamignano (Rieti) la «Mostra Rassegna Ovina» con 
degustazione dei prodotti derivati dal latte di pecora. 

7. Riferimenti gastronomici:  

- l'Abbacchio Romano, il giovanissimo agnello lodato da Giovenale con la frase stupenda «... il piu' 

tenero del gregge, vergine d'erba, piu' di latte ripieno di sangue...» fa parte del repertorio di secondi 

piatti della cucina tradizionale romana e laziale. 

Art. 7 
Controlli 

Il controllo sulla conformità del prodotto al presente disciplinare di produzione è svolto, 
conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del Reg. (CE) n. 510/2006, dalla struttura di 
controllo denominata “Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Roma – Area 
V – Certificazione di prodotti agroalimentari, con sede in Roma (RM), Via Appia Nuova, 218, tel. 
+39 0652082051, Fax +39 06 52082493, e-mail:  lcm.certificazioneprodotti@rm.camcom.it. 

 

Art. 8 
Confezionamento ed etichettatura 

La carne di “Abbacchio Romano” deve essere immessa al consumo provvista di contrassegno, 
costituito dal logo riportato in calce al presente disciplinare, a garanzia dell’origine e 
dell’identificazione del prodotto. 
La marchiatura deve essere effettuata al mattatoio. La carne è posta in vendita al taglio o 
confezionata, secondo i tagli di cui all’art. 5. 
La confezione reca obbligatoriamente sulla etichetta a caratteri di stampa chiari e leggibili, oltre al 
simbolo grafico comunitario e relative menzioni in conformità alle prescrizioni del normativa 
comunitaria vigente e alle informazioni corrispondenti ai requisiti di legge le seguenti ulteriori 
indicazioni: 

- la designazione “Abbacchio Romano” deve essere apposta con caratteri significativamente 
maggiori, chiari, indelebili, nettamente distinti da ogni altra scritta ed essere seguita dalla 
menzione Indicazione Geografica Protetta e/o I.G.P; 
- il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice; 
- il logo deve essere impresso sulla superficie della carcassa, in corrispondenza della faccia 
esterna dei tagli; 
- il logo è costituito da un perimetro quadrato composto da tre linee colorate, verde, bianco e 
rosso, interrotto in alto da una linea ondulata rossa che si collega ad un ovale rosso all’interno 
del perimetro e contenente una testa di agnello stilizzata. Il perimetro è interrotto, in basso, dalla 
scritta a caratteri maiuscoli rossi “I.G.P.”. In basso, all’interno del perimetro quadrato, è 
riportata l’indicazione del prodotto “ABBACCHIO” in caratteri maiuscoli di colore giallo, e 
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“ROMANO” a caratteri maiuscoli di colore rosso. I riferimenti di colore espressi in pantone 
sono riportati all’Art.9. 

È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. E’ tuttavia ammesso 
l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a marchi privati, purché questi non abbiano 
significato laudativo o siano tali da trarre in inganno il consumatore, dell’indicazione del nome 
dell’azienda dai cui allevamenti il prodotto deriva, nonché di altri riferimenti veritieri e 
documentabili che siano consentiti dalla normativa comunitaria, nazionale o regionale e non siano 
in contrasto con le finalità e i contenuti del presente disciplinare.  
La designazione “Abbacchio Romano ” deve figurare in lingua italiana. 
 

Art. 9 

Logo 

 
 
 
 
 

INDICE COLORIMETRICO: 

COLORI UTILIZZATI PANTONE 
CORRISPONDENTE 

PERCENTUALI 
QUADRICROMIA 

  C     M     Y     N  
ROSSO SCURO 1805CVC  0%    91%   100%   23% 

ROSSO 1797CVC 0%    94%    94%   6% 
VERDE 361CVC 76%    0%    91%   0% 
GIALLO 

116CVC 
0%    15%    94%   0% 

 
 

  11A16528
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        Proposta di riconoscimento della indicazione geografi ca protetta «Trote del Trentino»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esaminata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione «Trote 
del Trentino» come indicazione geografi ca protetta ai sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, presentata dall’As-
sociazione Troticoltori Trentini - società cooperativa agricola - via Galileo Galilei n. 43 - 38015 Lavis (Trento) e acquisiti inoltre il parere della 
provincia autonoma di Trento e della regione Lombardia, esprime parere favorevole sulla stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel 
testo di seguito riportato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale dello sviluppo agroa-
limentare e della qualità - SAQ VII - via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto 
Ministero, prima della trasmissione della richiesta di registrazione alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, per 
la registrazione ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (CE) n. 510/2006, ai competenti organi comunitari.   

  
  ALLEGATO    

  

Disciplinare di produzione della indicazione geografica  protetta 
 “TROTE DEL TRENTINO” 

 
Art. 1 

DENOMINAZIONE DEL PRODOTTO 
 

La denominazione di origine protetta “IGP – Trote del Trentino” è riservata ai pesci salmonidi 
che rispondono alle condizioni ed ai requisiti definiti nel presente disciplinare di produzione. 

 
 

Art. 2 
DESCRIZIONE DEL PRODOTTO 

 
1. La specie 
L’IGP “Trote del Trentino” è attribuita ai pesci salmonidi, allevati nella zona di produzione di cui 
all’art. 3 del presente disciplinare e appartenenti alla seguente specie trota iridea Oncorhynchus 
mykiss (Walb). 
 
2. Caratteristiche morfologiche 
All’atto dell’immissione al consumo, le trote devono presentare le seguenti caratteristiche: dorso 
verdastro con una fascia rosea su entrambi i fianchi; ventre biancastro; macchiette scure sparse 
sul corpo e sulla pinna dorsale e caudale. 
L’Indice di Corposità (Condition Factor) deve risultare rispettivamente entro il valore di 1,25 per 
pesci fino a 500 grammi ed entro 1,35 per pesci oltre i 500 grammi. L’Indice di Corposità è 
definito come (massa)x100/(lunghezza)3, esprimendo la massa in grammi e la lunghezza in 
centimetri. 
3. Caratteristiche chimico-fisiche 
La carne deve presentare un contenuto in grassi totali non superiore al 6%. La carne è bianca o 
salmonata. 
4. Caratteristiche organolettiche 
La carne delle “Trote del Trentino” IGP si presenta compatta, tenera, magra con un delicato 
sapore di pesce e con un odore tenue e fragrante d’acqua dolce, privo di qualsiasi retrogusto di 
fango. 
Gli off-flavour del prodotto devono essere limitati, con tenori di geosmina inferiori a 0.9 μg/kg e 
la compattezza del muscolo deve essere caratterizzata da valori di forza massima a compressione 
maggiori o uguali a 4N. 
 
 

Art. 3 
ZONA DI PRODUZIONE 

 
La zona di produzione della IGP “Trote del Trentino” comprende l’intero territorio della 
Provincia Autonoma di Trento nonché il comune di Bagolino in Provincia di Brescia. 
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Art. 4 
PROVA DELL’ORIGINE 

 
Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando per ognuna gli input e gli 
output. In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di 
controllo, delle vasche di allevamento, degli allevatori, dei macellatori e dei confezionatori, 
nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura di controllo delle quantità prodotte, è 
garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi 
elenchi, sono assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.  
 

Art. 5 
METODI DI OTTENIMENTO 

 
1. Produzione uova, fecondazione ed incubazione 
Le fasi di allevamento che comprendono gli stadi di avannotto, novellame, trota adulta e le 
operazioni di macellazione devono avvenire all’interno della zona delimitata. 
 
2. Allevamento 
Le vasche di allevamento del novellame e del materiale adulto devono essere costruite 
completamente in cemento, o terra e cemento, o con argini in cemento e fondo in terra, o in 
vetroresina, o acciaio, e devono essere disposte in serie o in successione in modo da favorire al 
massimo la riossigenazione. 
L’acqua utilizzata nell'allevamento deve provenire da acque sorgive, e/o pozzi e/o fiumi e torrenti 
compresi nella zona di produzione delimitata.  
In particolare, l'acqua in entrata nelle vasche esterne deve presentare le seguenti caratteristiche: 

a) la temperatura media nei mesi da novembre a marzo non deve superare i 10°C; 
b) l’ossigeno disciolto non deve essere inferiore a 7 mg/l. 

La densità di allevamento in vasca, in relazione al numero di ricambi giornalieri dell'acqua, non 
deve superare i valori massimi riportati nella seguente tabella: 
 

NUMERO RICAMBI 
GIORNALIERI DELL'ACQUA 

DENSITA' MASSIMA DI 
ALLEVAMENTO (in kg/m3) 

Da 2 a 6 25 
Da 6 a 10 30 
più di 10 40 

 
La razione alimentare deve seguire i requisiti consolidati dalla tradizione nel rispetto degli usi 
leali e costanti. Proprio per questo i mangimi utilizzati devono essere privi di OGM e 
opportunamente certificati secondo la normativa vigente. 
Per contribuire ad esaltare la qualità tipica della carne della IGP “Trote del Trentino” sono 
ammesse le seguenti materie prime: 

1. cereali, granaglie e loro prodotti e sottoprodotti, compresi i concentrati proteici 
2. semi oleosi e loro prodotti e sottoprodotti, compresi i concentrati proteici e gli oli 
3. semi di leguminose e loro prodotti e sottoprodotti, compresi i concentrati proteici 
4. farina di tuberi e loro prodotti e sottoprodotti, compresi i concentrati proteici 
5. prodotti e sottoprodotti derivanti da pesce e/o crostacei, compresi gli oli 
6. farina di alghe marine e derivati 
7. prodotti a base di sangue di non ruminanti 
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Le caratteristiche della composizione della razione somministrata devono essere tali da soddisfare 
i fabbisogni degli animali nelle diverse fasi del ciclo di allevamento in relazione agli obiettivi del 
presente disciplinare. 
Sono ammessi tutti gli additivi destinati all’alimentazione animale definiti dalla legislazione 
vigente. La salmonatura deve essere ottenuta utilizzando prevalentemente il pigmento 
carotenoide astaxantina e/o carotenoidi di origine naturale. 
Prima di inviare il materiale adulto alla lavorazione, devono essere rispettati - in relazione alla 
temperatura dell’acqua – i seguenti tempi di digiuno, calcolati partendo dal giorno successivo a 
quello ultimo di alimentazione:  
 

TEMPERATURA 
DELL'ACQUA (in °C) 

NUMERO MINIMO DI 
GIORNI DI DIGIUNO 

0 a 5,5 6 
da 5,6 a 8,5 5 
da 8,6 a 12 4 
più di 12 3 

 
3. Lavorazione 
Le operazioni di lavorazione devono avvenire in sale a temperatura controllata e comunque 
inferiore a 12°C. 
Gli stoccaggi fra le varie fasi della lavorazione devono avvenire a temperature comprese tra 0 e 
+4°C in modo da mantenere le condizioni ottimali di conservazione. 
In relazione alla tipologia merceologica, le trote vengono eviscerate, filettate e affettate. 
 
4. Confezionamento 
Il prodotto lavorato deve essere posto in vendita in vaschette di polistirolo sotto film e/o casse di 
polistirolo sotto film e/o buste sottovuoto e/o confezionato in atmosfera modificata (ATM). In 
relazione alla tipologia merceologica, le trote vengono poste in vendita come prodotto fresco: 
intero, eviscerato, filettato e/o affettato. Gli esemplari immessi al consumo come prodotto intero 
e/o eviscerato hanno una taglia minima di 200g. Il prodotto messo in vendita come filettato e/o 
affettato ha un peso minimo di 90g. 
 

Art. 6 
ELEMENTI CHE COMPROVANO IL LEGAME CON L’AMBIENTE 

 
Le caratteristiche peculiari delle “Trote del Trentino” sono essenzialmente il ridotto Indice di 
Corposità, il livello contenuto in grassi, nonché la compattezza delle carni, che derivano 
direttamente dalle caratteristiche geomorfologiche e climatiche, non trasferibili o imitabili, della 
zona delimitata e dall’elevata qualità dell’acqua utilizzata, tutta proveniente dalla zona d’origine, 
le cui prerogative sono: abbondante quantità assicurata dalla presenza di nevai e ghiacciai 
perenni, elevata ossigenazione, buona qualità chimica-fisica-biologica e bassa temperatura media 
(inferiori a 10 °C da novembre a marzo). 
La zona di produzione è formata da una sovrapposizione di più cicli erosivi glaciali e fluviali. Da 
un punto di vista morfologico, è essenzialmente montuosa e caratterizzata da valli scavate più o 
meno profondamente nel substrato geologico e corrispondenti a tutti i bacini idrografici del 
territorio. 
La composizione chimica delle acque sorgive trentine in termini di oligoelementi (magnesio, 
sodio, potassio) presenta valori inferiori rispetto alla media europea, rendendo così le acque 
estremamente idonee allo sviluppo delle trote. I corsi d’acqua che alimentano gli impianti di 
troticoltura trentina sono caratterizzati da un’ottima qualità biologica con valori di I.B.E (Indice 
Biotico Esteso) maggiori di 8, corrispondenti ad una I o II classe di qualità. 
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Le caratteristiche climatiche dell’ambiente, caratterizzato da frequenti precipitazioni spesso 
nevose nei mesi invernali, da temperature fresche anche in estate, formano insieme al contributo 
offerto dall’uomo in termini di cura nella gestione degli allevamenti nonché professionalità nelle 
fasi di selezione dei riproduttori, un connubio che rende unico questo prodotto all’area 
geografica. 
Le caratteristiche chimico-fisiche delle Trote del Trentino sono in possesso di valori dei 
parametri non ottenibili dalla troticoltura di pianura o delle aree limitrofe.  
I tratti più elevati dei torrenti montani (Zona della Trota) presentano condizioni ambientali non 
adatte per la maggior parte degli altri organismi: le acque fredde e povere di nutrienti comportano 
un accrescimento lento, che se da un lato penalizza l’aspetto quantitativo della produzione, 
dall’altro esalta le caratteristiche qualitative delle carni (maggiore consistenza,migliore sapore e 
limitato contenuto in lipidi). Inoltre la maggior parte delle troticolture trentine,grazie alla grande 
disponibilità idrica ed alla pendenza del terreno, è realizzata con dislivelli tra una vasca e l’altra 
che permettono una riossigenazione naturale dell’acqua. La buona qualità dell’acqua rende 
difficile la proliferazione di alghe e di microrganismi indesiderati che con i loro metaboliti, sono 
responsabili di sapori sgradevoli, non ultimo quello attribuibile al sapore di fango, causato dalla 
presenza eccessiva di geosmina.  
La vocazione della zona delimitata alla troticoltura ha una lunga tradizione che si è consolidata 
nel tempo. La pratica dell’allevamento in vasca risale al XIX secolo con la costruzione nel 1879 
dello stabilimento di piscicoltura artificiale di Torbole, che aveva la finalità di diffondere la 
pratica della piscicoltura e ripopolare le acque pubbliche con avannotti di trota. A questa 
seguirono, nel 1891 a Predazzo, nel 1902 a Giustino e nel 1926 a Tione, le prime piscicolture 
private seguite, nel secondo dopoguerra, da numerose altre. Tale tradizione si è consolidata con la 
fondazione nel 1975 dell'Associazione dei Troticoltori Trentini, la quale ha avuto un ruolo 
importante nel rilancio della zona. 
Attorno all’allevamento della trota, si è stratificato un retroterra culturale fatto di mestieri, gesti 
stagionali, usi e tradizioni ripetuti da oltre un secolo. Le troticolture della zona si dedicano alla 
produzione di carne e/o alla produzione di materiale da rimonta con particolare riferimento agli 
avannotti e alle uova embrionate, le quali sono oggetto di esportazione anche in Paesi 
extraeuropei. 
La denominazione “Trote del Trentino” è in uso ormai consolidato da oltre un decennio e ciò è 
dimostrato da fatture, etichette, materiale pubblicitario, pubblicazioni (rif. Atlante provinciale dei 
prodotti tradizionali, portale: www.trentinoagricoltura.net). 
 

Art. 7 
CONTROLLI 

 
Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, da una struttura di controllo, 
conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 11 del Reg.(CE) n. 510/2006. Tale struttura è 
CSQA Certificazioni Srl, via San Gaetano, 74, 36016 THIENE (VI), tel. 0445 313011 fax 0445 
313070.  
 

Art. 8 
ETICHETTATURA 

 
Il prodotto è posto in vendita confezionato.  
L’identificazione del prodotto IGP dovrà essere possibile per ogni singola/o confezione/imballo 
sulla quale dovrà comparire in caratteri chiari, indelebili nettamente distinguibili da ogni altra 
scritta la dizione "Indicazione Geografica Protetta" o la sigla “I.G.P”. 
Tale ultima dicitura deve essere tradotta nella lingua della nazione in cui il prodotto viene 
commercializzato. 
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E’ vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista. 
E’ tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o 
marchi privati purché non abbiano significato laudativo o siano tali da trarre in inganno 
l’acquirente. 
Nell’etichetta o su ogni singolo imballaggio deve altresì figurare il simbolo europeo identificativo 
delle produzioni IGP. 
Nell’etichetta o in un apposito contrassegno devono essere indicati il numero o il codice di 
riferimento del produttore e/o del lotto di produzione. 
 
Ogni singola/o confezione/imballo ammessa per le “Trote del Trentino” deve recare ben visibile, 
in etichetta o sull’imballaggio il seguente logo, rispettandone il logotipo, le proporzioni e la 
paletta cromatica riportata. In alternativa il logo può essere riportato in scala di grigi. 
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Paletta cromatica del marchio multicolore: 

 
 

  11A16529

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese di n. 118 società cooperative aventi sede nelle regio-
ni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, 
Puglia, Sardegna, Toscana e Veneto. (     Avviso n. 5/2011).     

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 241/90, 
che è avviato il procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese delle società cooperative in liquidazione ordinaria di cui all’allegato 
elenco, in quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies, secondo comma del 
codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro gg. 
30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 – tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Ministero dello Svilup-
po Economico, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione, Direzione Generale delle PMI e gli Enti Cooperativi, Divisione IV, Viale 
Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento.   
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    REGIONE TOSCANA
      Approvazione dell’ordinanza n. 33 del 17 novembre 2011    

      Il presidente della regione Toscana nominato Commissario delega-
to ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3915/2010, in relazione allo stato di emergen-
za, prorogato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
21 novembre 2011, per gli eventi atmosferici verifi catisi nel territorio 
delle province di Lucca e Massa Carrara nei giorni 31 ottobre e 1° no-
vembre 2010, rende noto:  

  che con propria ordinanza n. 33 del 17 novembre 2011, ai sensi 
dell’ ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3915, ha 
disposto:  

 l’erogazione dell’ulteriore quota pari a euro 250.000,00 a fa-
vore del comune di Massa al fi ne di consentire la liquidazione degli 
indennizzi ai nuclei familiari che a causa di tali eventi hanno subito la 
perdita di uno o più componenti (art. 8, comma 1, ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3915/2010); 

 la restituzione a favore della regione Toscana di euro 
250.000,00 quali risorse anticipate ai sensi dell’art. 8, comma 4, ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3915/2010; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» 
e sul Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 59 del 16 dicembre 
2011 - parte prima.   

  11A16583

        Approvazione dell’ordinanza n. 34 del 17 novembre 2011    

      Il presidente della regione Toscana nominato Commissario delega-
to ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 28 ottobre 2011 per le avversità atmosferiche che hanno 
interessato la provincia di Massa Carrara, in particolare la zona della 
Lunigiana, nel mese di ottobre 2011, rende noto:  

  che con propria ordinanza n. 34 del 17 novembre 2011 ha prov-
veduto all’individuazione dei comuni danneggiati ai sensi dell’art. 1, 
primo comma, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3974/2011;  

  che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.tosca-
na.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» 
e sul Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 59 del 16 dicembre 
2011 - parte prima.    

  11A16584  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 22 settembre 2011 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante: 
«Modifi ca del decreto 30 settembre 2005 di ammissione al fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca 
presentato dalla Hospitex Diagnostics S.r.l. (Prot. n. 566/Ric.).».     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie ge-
nerale - n. 298 del 23 dicembre 2011).    

     Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato sia nel sommario che alla pag. 24 della sopra indicata   Gazzetta 
Uffi ciale  , deve intendersi così rettifi cato: «Modifi ca del decreto 30    dicembre    2005 di ammissione al fi nanziamento del 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca presentato dalla Hospitex Diagnostics S.r.l. (Prot. n. 566/Ric.).».   

  11A16720  
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